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All’insegna del rinnovamento

INAUGURATA LA PIU’ ANTICA RASSEGNA NAZIONALE 
DEL MOBILE ANTICO: CORTONANTIQUARIA

L'alypuntamento con una 
delle più collaudate e si- 
{>nijìcative manifestazio­
ni della città di Cortona 

quest'anno è stato particolar­
mente atteso e vissuto con trepi­
dazione e curiosità.

E' stato l ’anno della verifi­
ca, del redde rationem, dopo i 
cedimenti di qualità e di visita­
tori verificati nelle ultim e edi­
zioni.

Ad onor del vero, l ’impegno 
dell'Ente organizzatore, l ’Azien­
da [)er il Turismo di Arezzo e del 
suo nuovo direttore, il doti. Ea- 
hrizio Raffaelli, c ’è stato e si è 
concretizzato in tutta una serie 
di incontri con le qualificate 
istituzioni pubbliche e private 
!)er Jmter conseguire quel risul­
tato che oggi è possibile valutare 
in tem in i assolutamente positi­
vi. Obiettivo, dunque, centrato 
e tutto lascia supporre che il 
successo si tradurrà anche in 
term ini economici sia per i 
principali protagonisti che sono 
gli antiquari che j)er le strutture 
turistiche dell’intero territorio 
cortonese.

E' stato il senatore e vice 
presidente del Senato Ton, Do­
menico Eisichella ad inaugurare 
questa XXXIX edizione, il pome­
riggio di venerdi 24 agosto, no­
nostante che si fosse, in sede di 
comitato, deciso di abbandona­
re lo stantio e asettico rituale 
del taglio del nastro ad opera di 
una figura del mondo politico. 
Comunque, pur mantenendo la 
vecchia formula; il rinnova­
mento c’è stato: avere un perso­
naggio politico di Alleanza Na­
zionale all’inaugurazione della 
Mostra del Mobile a Cortona solo 
qualche anno fa  sarebbe stato 
impensabile.

Assieme a! senatore Eisichel­
la sono intervenuti nella Sala 
Consiliare il Vice Presidente del­
la Giunta Regionale Toscana 
Angelo Passaleva, il Presidente 
della Provincia di Arezzo Vin-

di Nicola Caldarone

cenzo Ceccarelli, il Sindaco di 
Cortona Emanuele Rachini e il 
Direttore delTAgetizia per il Tu­
rismo di Arezzo Eabrizio Raf­
faelli.

Nel corso della cerimonia si 
è colto un momento di partico­
lare commozione quando lo 
stesso Raffaelli ha consegnato a 
Giulio Stanganini, direttore del­
la Mostra da oltre trent’anni, un 
doveroso rinconscimento per il 
suo impegno profuso con pas­
sione e professiotialità.

Al "nuovo” si è affiancato 
con successo in questa edizione 
lo "spettacolare", visibile negli 
eventi collaterali di sicuro ef­
fe tto  per originalità e spessore 
culturale: da "Le lenti della sto­

ria: prima del cinema", al coti- 
ferim ento del prem io "Corto- 
nantiquaria 2001” al regista 
Mario Monicelli, alla proiezione 
di film , alla presenza di Rosan- 
tui Cancellieri e a quella di Da­
vide Riondino.

Pertanto la mostra cortone­
se, sostenuta dall’impegno eco­
nomico della Banca Popolare di 
Cortona, della Cassa di Rispar­
mio di Pirenze, da SAI Assicura­
zioni e da Cantarelli Spa, è tor­
nata a riproporsi come la p iù  
importante e significativa del­
l’intera stagione estiva italiana 
con una programmazione 0- 
rientata a conferirle un ruolo 
centrale nell’attività turistica, 
culturale e produttiva oltre che 
artigianale della città di Corto­
na.
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E LE INFRASTRUTTURE?
La costruzione del nuovo ospedale in località Fratta sta 
procedendo come forse non si poteva sperare, ma ora 
sorgono altri problemi che sono strettamente collegati

Ma purtroppo fino ad oggi il 
Direttore Generale della A.U.S.L. 8, 
non ha  avuto la com piacenza, 
contrariam ente alUamico-nemico, 
dr. Ricci, di presentarsi alla com u­
nità per ragguagliarci della situa­
zione sanitaria in Valdichiana. Il 
Direttore Sanitaiio del Nosocomio 
cortonese non ha mai dato perso­
nalmente e pubbhcamente notizia 
sul funzionam ento del Presidio 
Ospedaliero e sullo sfruttamento 
delle attrezzature, specie di quella 
donata, per alleviare 0 p er preve­
nire le sofferenze della gente che 
ha diritto di essere gratuitametne 
curata. Ma la sanità gratuita e fun­
zionante, come le pensioni, è una 
piaga che distrugge lo Stato Itaha- 
no e quindi va rivista.

Il prim o cittadino cortonese, 
Presidente delal Conferenza dei 
Sindaci, salvo laconici messaggi 
nei quali diceva che la ditta appal- 
tatrice lavorava seriam etne e ri­
spettava i tem pi di consegna dei 
lavori murari, non ha ragguaghato 
il suo popolo sulla situazione di 
quelle che sono le infrastratture 
legate al nuovo Ospedale.

Nessuno di noi ha sentito par­
lare di fognature del nuovo Ospe­
dale, di luce elettrica, di metano e 
soprattutto di viabilità.

La via che dal Sodo va alla 
Fratta, la  via di mezza Fratta così 
stretta che quasi im pedisce il 
passaggio di due vetture in ambo i 
sensi; la Statale 71 è così trafficata 
e così sconnessa.

Gli altri Comuni interessati 
non aprono bocca e quindi è giu­
sto che adesso i cittadini voghano 
sapere e prendono posizioni ben 
precise.

Noi com incerem o regolar­
mente ad interessarci.

Gianfranco di Berardino

Piu-lare di siuiità non è facile 
perché riugom ento è scot­
tante ed una contestazione 
calm a e pacifica è difficile 

perché poco incisiva.
Dopo la posa della prim a pie­

tra  p e r la costruzione del nuovo 
Ospedide della Fratta, abbiam o 
iniziato un lungo silenzio perché 
tutto procedeva secondo quanto 
stabilito e la costmzione prosegui­
va nel migliore dei modi.

La Ditta costnittrice rispettava 
regolarmente i tempi stabiliti e la 
costruzione andava avanti. Ognu­
no di noi osservava contento il 
p rocedere  dei lavori ed in cuor 
suo, sperando di non averne mai 
bisogno, si augurava che una 
struttura moderna, ben organizza­
ta, dotata di personale competente 
e valido avrebbe risolto positiva- 
mente molti eventuali problemi di 
salute.

ilMl...C0rl5EHTA Lo rlA R ì^

IL VIALE DEL PARTERRE
La s t ^ o n e  turistica del 2001, 

ancora non volge al termine. Tanti, 
veramente tanti gh ospiti che sono 
venuti a  Cortona, llitte le strutture 
alberghiere e agrituristiche hanno 
fatto il pieno.

L’intero indotto comunale ha 
vissuto positivamente questo m o­
mento ed ancora  oggi ne sente i 
benefìci effetti.

Anche la città necessariamente

gode in p rim a persona questo 
influsso positivo.

Come sem pre però  esistono 
dei problemi che la gente vorreb­
be finalmente veder risolvere.

Le auto sono una necessità 
obbhgata e per consentirgh la so­
sta è  d ’obbhgo trovare delle aree 
da adibere a  posteggio.

Nel m entre vorrem m o avere 
notizie più precise sul posteggio

dello Spirito Santo, la  gente, pu r 
com prendendo la difficoltà, non 
gradisce l’uso im proprio del viale 
del Parterre  com e posteggio 
soprattutto perché  chi m onta in 
m acchina se ne infischia di chi 
cam m ina e sistem aticam ente lo 
incipria, incurante  dell’invito a 
camminare piano; il più delle vol­
te l’autom obihsta risponde con 
gesti molto poco eleganti.

SCADENZE DI LUNEDÌ 17 SETTEMBRE
IMPOSTE SUI REDDITI - SOSTITUTI D’IMPOSTA - 
RITENUTE ALLA FONTE - Scade il termine per il versamen­
to delle ritenute operate nel mese precedente su redditi di 
lavoro e assimilati, redditi di lavoro autonomo, etc.

IVA - LIQUIDAZIONE E VERSAMENTO - Scade il termine 
per effettuare la hquidazione ed il versamento dell’Iva. 
DATORI DI LAVORO E COMMTTENTI - Scade il termine 
p e r il versam ento dei contributi relativi ai lavoratori 
dipendenti e ai collaboratori coordinati e continuativi.
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Alle 17,30 in phizza Montii­
no, seduto dentro un piill- 
niim, ho avuto una rappre­
sentazione efficace e par- 
kuite di che cosa è la globalizza­

zione, almeno quella delle notizie. 
Eraviuno a Genova e abbiiuno sa­
puto che qiudche chilometro più 
in là era stato ucciso un ragazzo 
solo quando a uno di noi ha 
telefonato al cellulare unàuiiica di 
Roma spaventata da quello che 
vedeva in televisione. Esserci e 
scoprire in fondo di non esserci, 
sentirsi impotenti e inutili questo 
può capitare in giornate come 
quella (h venerdì 20 lugho 2001 a 
Genova e, verosimilmente, in qua­
lunque altro posto

Il nostro corteo è stato inin­
fluente, non visto e non coperto 
da mezzi di infoimazione, ci è giu­
sto passato accanto Citte MaselH 
con la casacca de “il cinema ita- 
li;mo a Genova”, insieme con un 
operatore che ha ripreso striscio­
ni e facce, slogan e fischi e 
nient'altro, Tattenzione di tutti era

G E N O V A  E E R  M E
Alvaro Ceccarelli, uomo corretto e mite, ha partecipato, come documenta Varticolo, alla manifestazione 

antiglobalizzazione nella città di Genova e riporta le sue impressioni. Da parte nostra la p iù  ampia 
solidarietà alle forze dell’ordine per tutto il  lavoro svolto e per g li spiacevoli risvolti d i questi giorni.

da un’altra parte, dove ci si pic­
chiava e si moriva.

Noi abbiamo sfilato in una 
strada deserta, foilificata e spettra­
le. Carriaggi di polizia, autoblindo 
con razzi fumogeni e uomini 
catafratti pronti all’assalto.

Una possente macchina da 
guerra che ci attendeva aH’inizio e 
alla fine del corteo, per fortuna 
inoperosa. E sono poi ripiegate 
velocemente, le forze dell’orchne, 
quando la manifestazione si è 
sciolta, verso le camionette, for­
mando una lunga colonna in ri­
tirata ordinata davanti alla Lan­
terna e a un grande edifìcio aguz­
zo che per una somiglianza tanto 
esplicita i genovesi chiamano il 
Matitom.

Quando siamo arrivati, la

^  PRONTA ENFORMAZIOINE
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Turno festivo
Domenica 2 settembre 2001
Farmacia Centrale (Cortona)

FARMACIA DI TURNO
rumo settimanale e notturno 
dal 10 al 16 settembre 2001
Farmacia Ricci (Tavamelle)

Turno settimanale e notturno 
dal 3 al 9 settembre 2001
Farmacia Bianchi (Camucia)

Turno festivo
Domenica 9 settembre 2001
Farmacia Bianchi (Camucia)

Tttmo festivo
Domenica 16 settembre 2001
Farmacia Ricci (Tavamelle)

Turno settimanale e notturno 
dal 17 al 23 settembre 2001
Farmacia Comunale (Camucia)

GUARDIA MEDICA
L a G uardia M edica entra in attività tutte le sere dalle ore 20 alle 
ore 8, il sabato dalle ore 10 alle ore 8 del lunedì mattina. 
Cortona - Telefono 0575/62893
Mercatale (la guardia medica è soltanto festiva ed entra pertan­
to in attività daUa domenica e nelle altre giornate festive infra­
settimanali dalle ore 8 alle ore 20.) - Telefono 0575/619258

GUARDIA MEDICA VETERINARIA
Dott. Gallorini - Tel. 0336/674326 
L’A rca - Tel. 601587 o al cellulare 0335/8011446 

EMERGENZA MEDICA
A m bulanza con m edico a  bordo - Tel. 118

IMPIANTI DI DISTRIBUZIONE CARBURANTI
2 settembre 2001
Coppini (Teverina) 
M ilanesi (Terontola) 
Adreani (Cortona) 
Salvietti (M ontanare) 
Ricci (Camucia)

9 settembre 2001
Lorenzoni (Terontola) 
A lunni (M ercatale) 
Cavallaro (Camucia) 
Perrina (S.P. M anzano)

16 settembre 2001
Coppini (Teverina) 
Tariffi (Ossaia)
Barbini (Centoia) 
Baldolunghi (Sodo)

23 settembre 2001
Alunni (M ercatale) 
Paglioli (Terontola) 
Boninsegni (Camucia) 
Brogi (Via Lauretana) 
Ghezzi (Cegholo)
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mattina, prima che la folla degli 
tuiti-G8 si muovesse, con tiltre tre 
persone ho in anticipo percorso la 
strada che ci era stata assegnata, 
mi sono fermato a fotografare un 
negozio che aveva barricato le 
vetrine con ptmnelli di compensa­
to, nello stabile accanto invece 
qutdche spirito ùbero aveva 
esposto un paio di mutande e un 
canovaccio da pavimento.

Un signore cortese ha aspetta­
to che scattassi, poi mi ha detto, 
lui per primo; “Lei è stupito di ve­
dere una città così fortificata?” 
“Non sono stupito” ho risposto 
“perché lo sento dire da molti 
giorni ormai, per questo volevo 
fotografare”.

“Guardi, io sto percorrendo 
tutta la città per stamparmi bene 
nella memoria l’immagine di co­
me hanno ridotto Genova, voglio 
ricordarmela per sempre perché 
spero di non rivederla mai più co­
sì. In questo viale in tempi nor­
mali, solo due giorni fa, le auto 
erano parcheggiate in doppia fila 
anche sopra al marciapiedi, a- 
desso, lo vedete, potremmo cam­
minare perfino in mezzo alla 
strada!”

Dal nostro modo di paiLare ha 
capito che non eravamo liguri e ci 
ha cliiesto di dove venivamo. “Dal­
la Toscana” gh ho detto, e appro­
fittando della sua gentilezza: “Io, 
poi, vengo dallo stesso paese dove 
è nato il primo sindaco di Geno­
va”. Se lo ricordava ’Vannuccio 
Faralli. “Faralli?... Era toscano mi 
pare” mi ha detto un po’ sorpre­
so, e io: “Sì, di Cortona, precisa- 
mente di Monsigliolo”. Mi ha 
risposto che Cortona è un bel po­
sto e dopo una curva, quando si è 
aperto davanti a noi il mare, ha 
steso il braccio: “Vede, laggiù c’è 
la piazza Vannuccio Faralli” e ha 
indicato due grattacieli oltre il 
porto, “è nel cuore della città, in 
quel tratto di costa 12.000 anni fa 
arrivarono i primi fìguri... ma è 
dentro la zona rossa e non potrete 
andarci oggi”. Prima di lasciarci 
questa persona gentile e colta ci 
ha informato, sorridendo amara­
mente: “Se volete provare l’eb­
brezza di qualcosa che vi respinge 
più avanti ci sono le barriere, ci 
arriverete in pochi minuti”.

Il fortilizio della città proibita 
che ospitava gli 8 Grandi era per­
fettamente munito e sorvegliato a 
vista a ogni ingresso da decine di 
poliziotti, pareva un grande lager 
rovesciato dove la recinzione fosse 
stata eretta per delimitare l’ester­
no anziché l’interno, per separare 
la brutale confusione del mondo 
dall’ordine minuzioso e implaca­
bile della roccaforte. Reti, cancelli 
e tubi Innocenti: una grande 
provvisoria prigione e il centro di

una città sequestrato ai suoi abi­
tanti che ne erano ftiggiti spaven­
tati nei giorni precedenti.

Dalle ore 14 in poi la nostra 
manifestazione si è svolta pacifica­
mente e senza devastazioni, solo 
in piazza Di Negro dove il corteo 
si è sciolto, a un tratto, sono com­
parsi pochi ragazzi minacciosi 
vestiti di nero con le bandiere 
anch’esse nere ripiegate: crocchi 
scompaginati di black bloc, avimzi 
di gnippi più numerosi e decisi, 
ma si sono allontimati spontanea­
mente poco dopo in qualche via 
laterale per incendiare dei casso­
netti lasciando libero il campo.

Quando tutto era fìnito, prima 
di ripartire, nel pullman, la no­
tizia, e con essa l’inquietudine, la 
consapevolezza raggelante che 
poteva essere capitato anche a 
uno di noi.

Tutti dicevano che, a quel 
punto, la situazione era tanto 
degenerata che bastava solo stare 
qualche isolato più in là, trovarsi 
in mezzo alla furia, sia pure 
casualmente, armati di nient’altro 
che di intenzioni pacifiche, mo­
strare di rifuggire dalla violenza e, 
ciononostante, essere colpiti.

Io pensavo che poco lontano 
un capretto sgozzato stava steso 
sull’asfalto di piazza Afìmonda, 
morto senza nome e in circostan­
ze che conoscevo sommariamen­
te, e sentivo montare un senso di 
frustrazione e di impotenza. Ci 
sono occasioni in cui - esemplar­
mente come mai prima - si av­
verte che le cose sono grandi più 
di noi e ingovernabili e il senti­
mento che invade un uomo è 
quello di alimentare non di rado 
con le proprie azioni, e perfino 
contro la propria volontà, il 
movimento di una mota cieca. Si 
capisce che le cose che noi stessi 
mettiamo in moto spesso ci sor­
passano e travolgono e che non è 
più possibile tornare indietro.

Poi, quando tutto è precipita­
to, sai che niente servirà più per­
ché hai appena scoperto che gli 
eventi obbediscono a leggi ineso­
rabili e indeformabili che non 
prevedono quasi mai la tua esi­
stenza, la tua collaborazione, né 
tanto meno le tue speranze, e al­
lora davvero ti senti minimo e 
estraneo, solo spettatore - dovun­
que e da qualunque parte tu stia - 
lliori del gioco e impotente. Pensi 
che tutto accade altrove, dove si 
conta e si decide e dove tu non 
sei, dove tu non sai; e sei lì, nei 
pressi, invece, e proprio per que­
sto più smarrito. E ti scopri anche 
a immaginare che forse sei un 
sopravvissuto, che sei stato rispar- 
nfìato 0 graziato o semplicemente 
trascurato da qualcosa o qualcu­
no che non sai neppure come si

SANTI TIEZZI
Il Caldi Valdkhiana d  ha itwia- 
to una comunicazione con pre­
ghiera di Imbblicaziotie relativa­
mente ad un grosso bonifico che 
è stato fatto a questo etite senza 
fini di lucro dagli eredi di Santi 
Tiezzi.
In data 17 luglio sono entrati sul 
conto corretite del Caldi presso 
la Banca Po{x)lare di Cortona la 
somma di 4.050.000, donazione 
in memoria da parte della 
moglie Concetta Corsi di Marco, 
Benedetta e Francesca Tiezzi

chiami: il Potere, il Caso, la Fora, 
il Dc'stino, il Niente?

Nella descrizione di quella 
giornata, alle dichiarazioni politi­
che e alle prese di posizione ho 
scelto qui di luiteporre il senso di 
sgomento che ti invade di fronte 
alla falce fienaia della morte che 
travolge il tuo compagno, il tuo 
vicino 0 un perfetto sconosciuto, 
senza che per questo vi sia alcuna 
differenza.

Ci sono le responsabilità e ci 
sono le coliu* (di chi, lo dinuino 
gli orgimi competenti), e sicura­
mente a Genova si è giocata una 
partita im])ortimte ]ier la storia 
prossima delFltalia.

G sono, ancora, movimenti di 
uomini e po]X)li sixinUuiei, impre­
visti e inattesi nelle società occi­
dentali, e sentimenti ixitenti di ri­
bellione a un sistema che decide 
delle ixistre sorti in nxxlo vertici- 
stico, insensibile e tecnocratico, 
ma quello che è certo - e che mi 
premeva ricordare so])ra tutto - è 
l’invincibilità nella storia della 
morte, del dolore e della violenza.

.Alvaro Ceccarelli

Autore il principe Carlo, erede al trono d ’Inglilterra

k  1TÌiTivano per la prima volta 
nel no.stro Paese le fìtogra- 
fie del principe Carlo 
ringliilteira che verranno 

esposte dall’S settembre al nove 
ottobre a Palazzo Inghirami, a 
Sansepolcro.

Si tratta di undici pezzi siglati 
da Sua Altezza che, ricollegiuidosi 
a quella tradizione inglese dell’ac- 
querello che proprio in Toscana 
ha trovato tanta fonte di ispirazio­
ne, rappresentano essenzialmente 
p a e s i^  realizzati in Paesi stranie­
ri, e immagini della iena britimni- 
ca. Si va d:d castello di Windsor 
ad una Hong Kong avvolga nella 
nebbia.

La mostra riveste particolare

intercm* anche per la presenza di 
stampe e acqueforti della regina 
Vittoria e del principe .Alberto 
Coburgo (iotlia. Non sap|iiamo se 
Ciu'lo aniverìi o meno in Italia ix*r 
rinaugurazìone. Al tenuine dell’e­
sposizione, il 6 ottobre, i dipinti 
imdanuino idl'iLsta e il ricavato 
verrà versato alla fondazione di 
beneficenza del Ifì’incipe del 
Galles.

1 dipinti banno un valore che 
oscilla da pochi milioni a oltre i 
trenta.

Noemi Meoni
Nella foto: il castello di Sandrin- 
gham, residenza reale della 
famiglia Windsor, ritratto in una 
litografìa del principe Carlo.

M m om
£m om
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I
l Master Class “G.B.Boni da 
Cortona” dedicato agli miticlii 
strumenti a tastiera (cembalo, 
clavicordo, fortepiiuio) si è te­
nuto a Cortona, presso il Centro di 

S. Agostino, d'cd 16 al 24 agosto 
scorso) sotto la guida dei maestri 
Christopher Stembridge ed Ella 
Sevskiiya. L'iniziativa è stata orga­
nizzata dal Comune di Cortona 
con il sostegno dell’Accademia de-

Dal 16 al 24 Agosto a S. Agostino Master Class di Musica

GLI ANTICHI STRUMENTI A TASTIERA
Nell’am bito di un vasto progetto che comprende anche il recupero degli Organi storici cortonesi

giovani musicisti provenienti da 
svariati Paesi (USA, Russia, Au­
stralia, Canada, Itaha) più alcuni 
uditori. Il Master è stato dedicato 
al perfezionamento delle tecniche 
di esecuzione su iuiticlii e raffinati 
strumenti settecenteschi quali il 
cembalo, il clavicordo e il forte­
piano. ■

Ne parliamo con il Maestro j 
Stembridge a cui cliiediamo anche 
di riassumere alcuni passaggi del- 
Tiniziativa.

Maestro, come è comincia­
to tutto questo?

Tutto questo ha preso l’aiwio

gli Arditi, dell’Associazione per il 
Recupero degli Organi storici cor­
tonesi e della Banca Popolare di 
Cortona.

La grande tradizione dei mae­
stri organali cortonesi, attivi nella 
nostra città con numerose “fami- 
ghe” e “scuole” di primissimo or­
dine tra il ‘500 ed il 700, è una ri- 
scopeita in parte dowita alla pode­
rosa opera ricognitiva eseguita 
negh imni setùmta da don Bruno 
Frescucci; la sua pubblicazione 
dedicata proprio idl’Arte Orga- 
naria della nostra cittìi rimane un 
primo punto fermo nell’elencazio­

dalla volontà di realizzare un 
programma per il recupero degli 
Organi Storici di Cortona. A 
Stresa, due anni fa, ho incontra­
to Ting. Ristori di Cortona che 
mi ha parlato di questa possibi­
lità. In seguito sono venuto a 
Cortona con mia moglie, an- 
ch’essa musicista,ed ho potuto 
vedere gli organi cortonesi, 
quasi tutti purtroppo in brutte 
condizioni. Poi si è costituita 
TAssociazione per il Recupero 
degli organi, è stato fatto un pri­
mo concerto a cui hanno parte­
cipato anche le Autorità

ne degli strumenti e nello studio 
delle scuole dei maestri costrutto­
ri.

Ma un patrimonio così vasto e 
diffuso (stnimenti di manifattura 
cortonese si segnalano anche 
all’estero) e purtroppo spesso 
anche così dimenticato non e 
facilmente compendiabile: da qui 
l’idea di nuove ricerche e nuove 
valorizzazioni nell’ambito di un 
ambizioso programma volto, nel 
complesso, al recupero di quanto 
ancora esiste di quello che può 
essere definito “il patrimonio di 
organi storici della città di 
Cortona”.

Il Master dei maestri Stem­
bridge e Sevskaya costituisce una 
prima realizzazione all’interno di 
tale e più vasto progetto: ad esso 
hanno partecipato una decina di

comunali e tutto ha preso 
inizio.

Conosceva gli Organi di 
Cortona?

Certamente ed ho anche 
suonato su alcuni bellissimi 
strumenti provenien ti da queste 
scuole come quello di Luca di 
Bernardino della Cattedrale di 
Arezzo e quello di Dionigi 
Romani della chiesa di S. Nic­
colò Oltrarno a Firenze.

Ci parli di questo Corso di 
perfezionamento.

E' un’iniziativa che è stata 
organizzata grazie al Comune 
di Cortona con il sostegno anche 
della Banca Popolare di 
Cortona, dell’Associazione 
Organi Storici e dell’Accademia 
degli Arditi, Gli allievi prove­
nienti dalla Russia hanno

potuto usufndre di un sostegno 
finanziario della Banca Popo­
lare e dell Associazione organi 
Storici, altrimenti non avrebbe­
ro potido essere qui. Per il resto 
abbiamo avuto la fortuna di 
poter noleggiare alcuni bellissi­
mi strumenti: ad esempio il 
fortepiano costmito da Kerstin 
Schwarz e il cembalo costmito 
da Tony Chinnery.

Gli insegnan ti sono io stesso 
per la parte più antica e mia 
moglie Ella Sevskaya che è una 
foriepianista e quindi si occupa 
della musica del tardo 700 e

presuppone severe e precise tec­
niche di esecuzione che si rag­
giungono solo attraverso un lungo 
lavoro di studio ed una costante 
applicazione. Alla raffinatezza mu­
sicale si unisce poi la bellezza e- 
steriore propria dell’eleganza set­
tecentesca che le mani esperte dei 
costmttori contemporanei hanno 
sapientemente restituito in queste 
riproduzioni precise e, nel caso 
del cembalo, addirittura dipinte e 
decorate.

Due giovani musiciste eseguo­
no per noi una sonata per 
cembalo e violino la cui paiAitura

primo ’800. Ha collaborato an­
che la violinista croata Laura 
Vadjon per la musica barocca. E’ 
stata una bellissima esperienza.

Ringraziamo il maestro Stem­
bridge e ci tratteniamo ancora 
qualche minuto per ascoltare le e- 
secuzioni.

L’atmosfera nelle aule di S. A- 
gostino è veramente particolare: 
l’aria rarefatta di questo ciddissi- 
mo pomeriggio d’agosto rende 
forse faticoso lo studio ma i suoni 
delicati e raffinati avvolgono i lun­
ghi corridoi e si dipanano nel 
chiostro come un vento leggero: 
c’è qualcosa di magico in questi 
strumenti che tomimo à il passato, 
una fragilità esteriore che però

è copia anastatica dell’originale: le 
finestre chiuse tengono fuori i 
ramori delle auto e la voce deOa 
gente, nell’aula per qualche mi­
nuto aleggia davvero un’atmosfera 
senza tempo. E’ il fascino degli an­
tichi strumenti che rivive e così 
speriamo e ci aupriam o possano 
rivivere gU antichi organi cortone­
si ancora per la maggior parte 
muti e bisognosi di restauro ma 
per fortuna comunque custoditi 
nelle chiese della città e quindi 
recuperabili anche per uso con- 
ceilistico.

Questo master ha anche il 
pregio di aver richiamato l’atten­
zione su quanto m merito si sta fa­
cendo. Isabella Bietolini

INVITO
A

CORTONA

Scorcio panoramico 
del centro storico

Un incontro con Cortona 
è un incontro con l ’arte, 

con la  storta, con il m isticism o

Congressi - Convegni -  Seminari di Studio

Settembre. Corso di Orientamento Professionale di 250 ore “I materiali e
le finiture dell’edilizia storica” - Centro Convegni S. Agostino
2 settembre-18 novetnbre. Studies Abroad Program
1-9 settembre. Corsi di Orientamento Universitario (Centro S.Agostino)
9-15 settembre-. Convegno su “Soft matter mathematica! modelling (al
Palazzone)
16 settembre-13 ottobre-. Corso sulla gestione e comunicazione dei 
sistemi territoitili con patrimonio storico-artistico di particolare lilevanza 
(al Palazzone)

M ostre -  F iere - Esposizioni

12 ìuglio-31 dicembre-. Mostra “Il Patrimonia Ritrovato” (Museo 
dell’Accademia Etnisca)
25 agosto-9 settembre-. XXXIX Mostra Mercato Nazionale del Mobile 
Antico (Palazzo Casali-Palazzo Vagnotti)
22 settembre-? ottobre. Mostra di Pittura di 'Vincenzo Caffi (cortile Palazzo 
Casali)

T eatro - M usica - Cinema

9 settembre-. Concerto di Musica Classica (cortile Palazzo Casali, ore 21,15) 
12 settembre. Concerto di Musica Classica (cortile Palazzo Casali, ore 
21,15)
16 settembre-. Duo Wood & Wind (cortile Palazzo Casali, ore 21,15) 

Gastronomia - Folklore - Manifestazioni varie

8 settembre. Festa in Piazza “Musica per la vita” (Org. CALCI! Cortonese)
9 settembre. Palio dei Rioni e delle Frazioni Cortonesi (Creti in occasione 
deUa festa deUa Madonna)
16 settembre-. Campionato Italiano Balestra leggera (Piazza Signoreffi) 
Ottobre-. S ^ ra  del W go Porcino (Mercatale di Cortona)

PREMIO

^  S c a d e n z a  31 M a rz o  200 2  

MONTEPREMI PER CIRCA DIECI MILIONI
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BAR SPORT CORTONA

Piazza Signorelli, 16 
Cortona (AR)
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mBRlDGECHniDElLaClO 
CONCERTI A S. CHIARA
Nelle prefazioni ai Fiori 

musicali ed m libri delle 
Toccate Girokimo Fresco­
baldi richiamava gli ese­

cutori iiU’osservanza degb “Avm'- 
timenti” per una fedele inteqwe- 
tazione delle sue musiche organi­
stiche. ... Gli inizi delle Toccate 
siano lenti; le cadenze, benché 
scritte veloci, siano assai sostenu­
te; Fultima nota dei trilli e delle 
“passeggiate” si deve fermare, 
perché “tal pesamento schiverà il 
confondere l’uno passaggio con

strumenti italiani), il maestro è 
stato coadiuvato dal piccolo or­
gano di Giacobbe e Serafino Paoli 
della Chiesa del Monastero di 
Santo Chiiira. Non potevano niiui- 
care nel programma di Stem- 
bridge musichè di Giovanni De 
Macque, Ascanio Mayone e Gio­
vanni Trabaci, rappresentanti di 
quella grande scuola di organisti, 
artisti e compositori che si formò 
a Napoh agli inizi del XVII secolo.

Un omaggio infine ai grandi 
compositori inglesi è stato tributo-

l’altro”. Sono queste talune tra le 
tante raccomandazioni del grande 
organista e musicista ferrarese 
vissuto tra la fine del XVI e la 
prima metà del XVII secolo. 
Semplici nei contenuti ma difficili 
da attuare per 0 concertista. Nella 
serata del 18 Agosto il maestro 
Christopher Stembridge, con l’e­
secuzione delle Toccate Ottava e 
Undecima ha dato uno straordi­
nario saggio interpretativo di un 
compositore cui ha dedicato gran 
parte della sua attività di musico­
logo curandone le edizioni dei 
mottetti e dei Fiori musicali, e 
coUaborando nella revisione del­
l’edizione Barenreiter delle opere 
per strumenti a tastiera.

In questo esecuzione, che ri­
chiedeva sonorità cristaUine dei 
principah, dei flauti e dei ripieni 
(caratteristiche degh antichi

to dal maestro con rinserimento 
di brani di Wilham Byrd, Henry 
Porceli, Simon Stubley e John 
Blow.

Un programma che ha emoti­
vamente coinvolto il pubblico 
presente, che gremiva il coro e la 
Chiesa sin dall’inizio del concerto 
Numerosi gli esponenti del mon­
do musicale, universitario e reli­
gioso; molti i rappresentanti della 
comunità intemazionale presenti 
a Cortona e numerosissimi i soci 
dell’Associazione per il recupero 
e la valorizzazione degh organi 
storici della Qttà di Cortona, che 
ha curato l’organizzazione della 
manifestazione.

Con questo appuntamento si è 
concluso il ciclo di concerti per il 
2001 nell’organo di Santo Chiara.

G.C.R.

IL “SAN DONATO” DI ANDREA VERROCCfflO
Dopo il successo della “Ma­

donna dei fusi”, il 7 set­
tembre verrà esposto in A- 
rezzo il “S. Donato” di An­

drea Verrocchio. (Vedi La Nazione 
del 4 luglio).

L’iniziativa è nata didla “sco­

fotografìci, alcune notizie sulle o- 
pere principali dello scultore ri- 
nascimentide.
• Innanzitutto la tomba di Gio­
vanni e Piero de’ Medici in San 
Lorenzo di Firenze, realizzato nel 
1472 in un maturo periodo d’arte.

perta” nella Galleria Wildenstein 
di New York di questo capolavoro, 
attribuito dai critici statunitensi e 
da Carlo Starnazzi al maestro di 
Leonardo. Altri particolari sulla 
statua del Patrono di Arezzo ver­
ranno dati, in seguito, dagli storici 
dell’Arte.

Per quanto ci riguarda ci li­
mitiamo a fornire, ai lettori de L’E- 
traria, anche attraverso documenti

E’ una pura e ornato opera di o- 
reficeria a cui conferiscono colore 
la grata a cordonature che dà 
respiro al monumento di porfido, 
il serto di foghe che abbellisce 
l’arco, e la ricca e frastagliato 
ornamentazione bronzea del sar­
cofago.
• Altro capolavoro è il David, ora 
al Museo del Bargello (1476). 
L’anatomia dell’asciutto e forte

“Viaggiando viaggiando”

ULTERIORI APPUNTI DI UMANITÀ’ E STUPORE
Cortona, Palazzo Casali, Palazzo Ferretti: mostra fotografica dei soci, 4-15 agosto

I
ntervento sprovvisto dedicato 
a tutti i viaggiatori reati o 
im m ^nari e a tutti quelli che 
fotografano la realtà com’è e 
com’è (questo conto una volto di 

più) ai loro occhi.
Clic! il viaggio-continuo con­

centrato partenza-ritorno. Clic! Un

sogno di vite lontane... Clic l’ogget­
to veduto. Un incrocio di strade. 
Clic: l’occhio dell’osservatore. 
Clic. Un treno, un volto. Memorie 
sovrapposte a vedute, strade a vi­
sioni in volo.

E clic, clic...Ancora clic.. 
Istante (im-) perfettamente a fuoco

e (im-)perfettamente mosso: so­
gno-ricordo-presente che va fa­
cendosi futuro.

Si fondono e ri-compongono 
(ri-confondono) topoi visionari: 
una moschea si dispone accanto 
ad una miniera, una preghiera 
intesse un boccale di birra, Petra- 
Burano... Villaggio globale argina­
to in una chiestila sotto un cipres­
so, agosto collateralizzato da no­
vembre (o il contrario). Lucida 
confusione.

E’ il viaggiatore reale o nottur­
no, immobile o in continuo 
spostamento, trovatore vagabon­
dando. Viaggio su viaggio, sogno 
su sogno: stesso disegno immagi­
nifico, perversa audace speranza 
di conoscere o attraversare l’Al- 
trove: principio e fine (doppia­
mente intesi come apriori e a po­
steriori scopi morali e cronotopi).

Clic! E’ un batter di ciglia. Ra- 
pid eyes moviment, perfettamente 
consapevole e perfettamente istin­
tuale. Senso romantico di affem- 
re qualcosa, intrappolare, posse­
dere: ulissidi! Stesso viaggio, stes­
so sogno atavico, muovo ricordo: 
clic!

Il fotografo con il suo oc- 
chio-sbarra-imprime-luce, sbarra-

imprimé un senso alla realtà: l’im­
mediato.

“E’ il kronos che salta per 
aria” (C. Bene da Carmelo Bene 
Enrico Ghezzi, Discorso su due 
piedi, Milano, Bompiani 1998).

Rinsaviti o atterrati sani e salvi 
(noi visitatori). Partiti già (voi uo­
mini doppia visto: fisica e mecca­
nica) ...Buon viaggio, people! A 
moment, please... Smile... Clic!

Albano Ricci

FOTOCLUB ETRURIA
30 anni in fotografia

"VmOGimX) VIAGGONDO"
mostra fo to g r a f ic a  d e l s o c i

C O R TO N A
dal 4  a l1 5  agosto 2001 

esposizione In Palazzo Casali, Piazza Signoralll 
a Palazzo Ferratti, Via Nazionale 
orarlo 10 -  20 • Ingrasso ilbaro

"D IA SOTTO LE STELLE"
Spettacoli di proiezioni di diapositive 

in multivisione
Cortile di Palazzo Casali, nei giorni giovedì 9, 

sabato 10 e domenica 11 agosto 2001, 
dalle ore 21.30

f PATROCINIO

Ccìjji^reHi TEcwopARETi

corix) dell’iitleto gio\inetto si 
direbbe sbalzato dii un ct*sello di 
orafo nell’oro o neH'argento, uuito 
preziosa e minuta è la detennina- 
zione di ogni particolare. Basta 
ossen'are, nel braccio che regge 
la spada, le vene gonfie e pulsanti 
nello sforzo ed il volto con l'incisi­
va espressione, 
coronato da li­
na ricca e mor­
bida capigliatu­
ra. All’ideidisti- 
co Darid di Do­
natello si affian­
ca il sapiente 
reidismo del 
Verrocchio.
• Innovatore 
anche nella ri­
trattistica, ralli­
sta crea un “ti­
po” cònsono al­
la visione pitto­
rica del suo 
grande discepo­
lo. Egli, nel
ritratto, abban- jj
dona lo scbema
tradizionale e fa giocare, oltre al 
volto, anche le mani.

Nel ritratto di Ignota, anche 
questo al Bargello, che si vuol i- 
dentificare qiude effigie della 
donna amata da Lorenzo de’ 
Medici, Lucrezia Donati, il volto è 
astratto, quasi atono, e la persona­
lità di grazia e di raffinatezza della 
gentildonna si concreta nelle 
sensibilissime mani, né il pittore di 
Vinci dimenticherà il risultato 
quando dipingerà la Dama con 
rermellino e la stessa Gioconda.
• D;d 1476 al 1480 circa, con 
paziente lavoro, fu com|)iuto il 
gruppo dell’Incredulità di S. 
Tommaso che fu poi situato nel 
sontuoso tabernacolo donatelliano 
d'Orsanmichele.

Le due figure collocate a 
diverso livello e con movimento 
contrapposto acquistano una

reidtìi scenica che luiticipa addirit­
tura l'enfasi del Barocco.
• Il monumento equestre fu 
iniziato didl’ariista a Venezia nel 
1481, ma fu ultimato, dojK) la sua 
morte, dai discepoli. Lo scultore 
lascia liberi nel mmimento cawdlo 
e cavaliere. Di riuditìi del ca\allo

‘Salì Donato” di Andrea Verrocchio
mette in risidto l’immagine del 
condottiero, chiuso nel blocco 
compatto della sua corazza.

Il volto non e più un ritratto, 
bensì una maschera priva di uma- 
nifc'i.

E’ un'idlucinimte immagine 
della ferocia gueniera.

Noemi Meoni

t O t o ^ i d e o

Menfini
CORTONA (AR) • Via Nazionale. 33 

Tel. 0575/62588

IL FOTOGRAFO Di FIDUCIA 
SVILUPPO E STAMPA IN 1 ORA

OMAGGIO di un 
’-ullino per ogni sviluppo e stampa

CENERAU

GENERALI
Assicurazioni Generali S.p.A.

RAPPRESENTANTE PROCURATORE 
Sig. Anlonio Riccia!

Viale Regina Elena, 16 
Tel. (0575) 630363 - CAMUCIA (Ar)

S.A.L.T.U.SM
Sicurezza Ambiente e sul I.avoro 

Toscana - Umbria
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52042 CAMUCIA (Arezzo) 
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BANCA VALDICHIANA
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-W e Ship World W ide-
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CAMUCIA Gli abitanti di via Etruria e via Mincio

P R O T E S T A N O

E
d  risiamo! Dopo aver scrit­
to articoli rigiiardimti l’orri­
bile arredo urbano dei 
maggiori centri del nostro 
Comune, dopo aver parlato di 

raccolte di lìnne contro i nuovi inu­
tili semafori, dopo aver discusso in 
seguito a precise richieste dei citUi- 
dini, riguardo ai problemi creati da 
inutili 0 numcanti opere di urbaniz­
zazione in varie parti delle nostre 
frazioni, di nuovo, in seguito a pres­
santi richieste di alcune famiglie re­
sidenti nel centro urb;uio di Camu- 
cia, siiuuo ((ua. a parlare tli proble­
mi legati all'urbanistica, e precisa- 
mente di via btiiiria e di Via Mincio.

Ma andiiuno per ordine, parlia­
mo di via Mincio.

I residenti in cpiesta zona (e 
non solo i residenti) lamentano il 
forte stiito di abbandono in cui ver­
sa la stradii. Il nr<mto stradale è a 
dir poco idlucinante, pieno di bu­
che, crepe, dossi, tanto da rendere 
veramente pericoloso, specie per 
chi vi-aggia su due mote, e specie se 
sulle due ruote ci sono delle per­
sone anziiuie, il transito in (jiiesta 
strada; kunenUmo iuiche il fatto che 
il nuovo parcheggio deH'adiacente 
stazione ferroviaria è stato mal 
progettato (tanto per cambiare) 
così che induce spesso i fruitori del 
medesimo che sovente p:u'cheggia- 
no lungo la carreggiata convinti di 
rientntfe entro i limiti del paixheg- 
gio, a parcheggiare un po’ troppo in 
mezzo :dla carreggiata con conse­
guenti problemi per la circolazione. 
Fanno anche notare che spesso 
sono oggetti di atti di vanckdismo, e 
si chiedono perché nell’intero arco 
della giornata non passi m:d una 
pattuglia di rigili urbiuii.

E adesso andi;uno a via Etmria.
I residenti di via Etruria ;mche 

loro si kuiientiuio e non poco, nei 
confronti deir-amministrazione co- 
muiude. In quella strada vi è infatti 
un importante sito archeologico, 
che spesso e volentieri è ablxuido- 
nato a se stesso; erba alta, sporcizia 
di ogni tipo, e spesso i residenti, 
rientrando la sera, troviuio lungo la 
strada, dei teppistelli che spesso 
scambiano le zone adiacenti al

tumulo come dei veri e propri 
vespasiani a cielo aperto rendendo 
l’area in questi giorni di grande ;ifa 
venunente irrespirabile. Si lamenti­
no anche del fatto che il comune 
continua a considerare tale strada 
pubblica; ma chiedono, se tale 
strada è pubblica, perché negh anni 
sono stati costretti a provvedere 
aH’asfaltatura della medesima 
completamente a proprie spese? E 
perché se questi è considerata pub­
blica manca totalmente di opere 
d’illuminazione?

Le famiglie si lamentano di 
questo fatto, perché di notte, non è 
molto piacevole rincasare, magari a 
piedi, cercare di aprire il portone di 
casa, totalmente al buio, sempre 
con la paura di chissà chi, o chissà 
cosa possa spuntare dalla penom­
bra.

Loro chiedono solamente una 
cosa al Comune: o si concede tale 
stracki per uso privato, quindi dover 
provvedere da soli a tutte le opere 
per renderla migliore e più sicura, 
ma anche quindi poter mettere 
finalmente un cancello o una catena 
che ne limitino l’accesso ai residen­
ti, oppure si continua a considerare 
tale strada pubblica ma quindi il 
Comune si deve far carico di tutte le 
spese necessarie a migliorarne le 
condizioni, in primis rilluminazione 
pubblica.

Non sappkuno francamente co­
sa il Comune deciderà di fare, certo 
è sicuro che parlando con queste 
persone è pidese la sensazione che 
si sentano cittadini di serie “B”, 
perché le loro richieste (sappiamo 
che c’è anche stata in tempi recenti 
un’inteiTOgazione da parte di alcuni 
consiglieri comunali caduta però 
nel vuoto) sono state sistematica- 
mente disattese.

Ma questi si domandano: “Ma 
se siamo cittadini di serie “B”, 
perché continuiamo a pagare tasse 
e balzelli come tutti gli altri?”

Ed in fin dei conti hanno ra­
gione; citi paga le tasse come tutti 
gli altri ha diritto a pari servizi! Non 
è vero signori che governate?

Stefano Bistarelli 
histarelli@yahoo. it

UN C A M U C IE S E  
PRIMO PIZZAIOLO

R
ecentemente si è svolto a 
Assisi un concorso per 
pizzaioli che avessero già 
una loro attività avviata.

Lo stages che era organizzato 
d;d N.I.P. consisteva in una parte 
didattica ed una seconda di 
pratica personale.

Inizialmente gli insegnanti illu­
stravano agh iscritti le ultime co­
noscenze in fatto di prodotti, at­
trezzature, tendenze e marketing; 
la parte più interessante che dove­
va dimostrare la capacità perso- 
mde di ciascuno consisteva nella 
presentazione di una pizza di 
propria invenzione.

In questa circostanza si met­
teva in luce Riccardo Bufalini un 
giovane camuciese che è titolare 
della pizzeria ristorante Stella 
Polare a Camucia.

Il giovane pizzaiolo idla sua 
prima esperienza in corcorsi, pre­
sentava alla giuria la “pizza medi- 
terrannea” di sua invenzione, piz­
za che si intona perfettamente con 
la stagione attuale perché oltre ad 
ingredienti freschi ed appetitosi 
presenta al suo centro un vulcano

carico di pomodori fresclti.
Per l’impasto, l’armonia del 

disegno, il gusto raffinato degli in­
gredienti, la giusta cottura, la pizza 
mediten’anea di Riccai'do Bufalini 
risultava vincente al giudizio della 
giuria del concorso.

E’ stata sicuramente una bella 
soddisfazione per il giovane che 
proviene dalla scuola alberghiera 
di Chianciano. Di questo avveni­
mento ne ha parlato in più articoli 
in più giorni il Coraere deH’Um- 
bria ed anche Umbria TV ha pre­
sentato un lungo servizo sulla ma­
nifestazione.

A Riccardo è stato successiva­
mente proposto di entrare a far 
parte del team della Nazionale 
Italiana Pizzaioli. Invito che è stato 
accettato con entusiasmo.

VALLONE Il trattore Landini è d i ... casa

DITTA MACIGNI: VENTANNI DI ATTIVITÀ’

Con l’estate tornano le rievo­
cazioni delle battiture del 
grano, si svolgono ormai a 
carattere familiare, dato che 
non c ’è una forte e decisa iniziativa 

corale che possa predisporre una 
festa del “Contadino”, come ama 
ricordare qualcuno.

Allora fioriscono qua e là inizia­
tive che hanno una qualche dilficoltìi 
a ripetere negli mini questa impor­
tante manifestazione, che invece 
andrebbe qualificata e conserata, 
magari con una organizzazione e 
una preparazione tale da proporla 
come “cosa culturale”, storica, 
sociale. Anche al Vallone di Camucia, 
gli impegni erano durati nove anni, e 
quest’anno la fatica si è fatta proprio 
sentire; ma la provvidenza ci ha 
messo una toppa.

La provvidenza proprio; no, ma 
la Ditta Macigni sì. Ed allora il 7 e 8 
Lugho sull’ampio spazio di Entifio, 
davanti alla sua quaMcata esposizio­
ne di trattori e decine e decine di 
attrezzi agricoli, per l’occasione è 
stata ti-asformata in aia e ha ospitato 
alcune trebbiatiici che hanno ingoia­
to, come una volta, “miete” di grano. 
Sul vasto spiazzo sono stati sistemati 
particolari attrezzi, alcuni veramente 
pezzi unici, che hanno ridtiamato 
l’attenzione di un pubblico accorso

da più parti.
Sarebbe interessante dare un 

ampio risalto a questa esposizione 
che è stata seguita da appassionati, 
intenditori e renderla stabile nel 
tempo sarebbe cosa simpatica e di 
certa valenza anche finanziaria 
perché appunto, come dicevamo 
ricliiama un vasto pubblico.

L’avi'enimento ha avuto risonan­
za che è andata oltre il nostro territo­
rio perché la Ditta Macigni ha voluto, 
in questa occasione, festeggiare 
anche il suo ventesimo anno di 
attivitìi. Emilio è un impresario che si 
è fatto da solo, ha lavorato quasi 
dieci anni presso il Consorzio di 
Arezzo e qualche anno alla ditta 
Ceccarelli, ma dal 1981 ha imbocca­
to la strada giusta, quella disegnata­
gli dal “dissodatore di teire” toscane 
il trattore Landini.

Avuta la rappresentanza di 
questo trattore, Emilio non ha co­
nosciuto crisi, non vi sono stati nella 
sua lunga attività periodi neri, anzi, 
ogni anno il lavoro ha preso sempre 
più campo, ha assunto personale 
sconfinando dalla nostra provincia 
anche in quella di Siena.

Il segreto del suo boom è l’aver 
indovinato una rappresentanza quali­
ficata; possedere una forte passione, 
avere molta cordialità con la cliente­
la, regola che rende ^evole anche lo 
“scucire” i soldini anche da tasche 
un po’ restie. Ancora è giovane e 
aitante ed ha alle spalle una valida 
famigha , tutta impegnata nella 
conduzione dell’impresa: il figho 
sarà il suo migliore investimento nel 
fiituro ma anche la gentile signora ha 
contribuito e contribuirà, non poco, 
alla prosperità della ditta.

Entifio Macigni allora vende 
trattori e tutta una serie di attrezzi 
agricoli di cui oggi, in particolare , 
citi si impegna in agricoltura non

Nozze
Maurizio Polezzi - Simonetta Del Gallo

Domenica 8 luglio 2001 nella chiesa di S.Pietro a Cegfiolo, si sono 
uniti in matrimonio Maurizio Polezzi e Simonetta Del Gallo. Il sacro rito è 
stato officiato dal paiToco don Ferruccio Lucarini il quale ha rivolto ai 
convenuti pai’ole di circostanza.

Maurizio e Simonetta sono stati felicemente festeggiati dai numerosi 
parenti ed amici; a noi non rimane altro che augurare alla nuova famiglia 
tante felicitazioni e cari auguri. M.Loreta Bemi D.G.

può fame a meno, ma oltre a 
vendere Entifio ha una perfetta offici­
na per le ripiunzioiti. Esperti tecnici 
danno una totale garanzia di 
assistenza e forae è anche per questo 
che si compra bene da Entifio, 
sapendo benissimo che poi sarà 
possibile trovare soluzione a 
nonnali intoppi. Allora una bella 
Finiziativa, che è stata momento 
rievocativo e ricreativo per tutti

S. LORENZO

anche se si è preso un po’ di 
polvere, che non è stata fastidiosa 
come quella di una volta, ma, in 
fondo tutti si sono certamente iifatti 
ammirando le decine di macchine e 
trattori esposti dalla ditta e con 
l’occasione ha messo sotto i denti un 
croccante panino con una saporita 
porchetta e ha potuto rinfrescarsi 
con un buon biccltiere di rosso.

Ivan Landi

Grazie a tutti

FESTA DEL PATRONO
D

omenica 12 agosto si è 
svolta la prima festa di S. 
Lorenzo nella rinnovata 
cltiesa piUTOCcltiale.

La Messa accompagnata dai 
Canti della corale pamocchiale, la 
processione con la venerata statua 
del Santo, la solenne Benedizione 
Eucaristica sono stati i momenti 
forti della comunità.

Il Comitato parrocchiide, che 
in maniera encomiabile, ha segui­
to con intensa attività tutti i lavori 
di restauro, aveva preparato una 
abbondante cena a base di carne, 
affettati, dolci, meloni e ottimi vini.

Un grazie particolare a quanti 
harmo dato il meglio di sé.

Venendo alla serata tanta gen­
te del paese e tanta in questo fer­
ragosto è ritornata al paesello e si 
è unita in un clima di fraternità e 
di allegria; e lì, ricordi, nostalgie e 
anni che sono passati in silenzio: 
nonni, figli, itipoti, che bello ritro­
varsi insieme!

Tanta gente, venuta da ftiori, è 
rimasta colpita, estasiata nel rive­
dere la propria cltiesa bellissima:

lo scenario che si è loro presenta­
to davanti fi ha letteralmente colpi­
ti: bella la chiesa, gli spazi recupe­
rati all’interno, una illuntinazione 
mai pensata, il tutto proiettato di 
fronte alla bella Cortona ricca di 
arte che domina e con S. Mar- 
glierita protegge la Valdichiana.

Un ospite gradito è stato 
mons. Castellani, vescovo di Faen­
za, che in una breve visita ha rin- 
gi’aziato per i lavori fatti il Comita­
to e la popolazione e si è intratte­
nuto a lungo con gli untici ritrova­
ti.

Una considerazione: all’iitizio 
del terzo millemtio, dell’era della 
globalizzazione, della perdita dei 
valori, della preoccupante crisi 
della famiglia, ecc. questo ritro­
varsi ha motivo di esistere? Ri­
sposta: le cose semplici, naturali; 
Famicizia e il dialogo, l’allegria e il 
sano divertimento, sono le com­
ponenti essenziali della nostra vita; 
sono un riposo dovuto alla nostra 
vita di fretta, sono i veri momenti 
da recuperare per Foggi e per il 
domani.

Winterthur Assicurazioni
Agenzia di Camucia

Agente:
Carlo Cianelli

Sub. Agente:
Pino Neri

wmterth^
Via Q. Zampagni, 3 
Tel. 0575/63.11.54 
Fax 0575/60.49.58 
Celi. 348 51.90.017 

52042 CAMUCIA (Arezzo)
Tel. e Fax 0575/60.30.80 
E-mail: etrusca @ ats.it

r Neri rag. Giuseppe n
Consulenze Finanziarie e Im m obiliari 

C essioni del V° - F inanziam enti - Mutui
Via Q. Zampagni, 3 - Tel. e Fax 0575/60.30.80 - 0575/63.11.54 
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V 52042 CAMUCIA (Arezzo) y

PIZZERIA IL “VALLONE”
di LUPETTI

FORNO A LEGNA  

LOC. VALLONE, 40 - Tel. 0575/603679
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TERONTOIA Una sagra particolarmente sentita da tutta la popolazione

NONA SAGRA DI BACIALLA
Presso lo studio del Fari- 

iiiiio, si è svolto dal 9 al 19 
Agosto, la nona “Sagra di 
Bacialla” , sagra paesana, 

ma soprattutto sagra dello sport. A 
dimostrazione di questo spirito, 
infatti, una enonne torta a fonna 
di ciimpo sportivo, preparato didle 
cuoche, è stato offerto a tutti colo­
ro che erano presenti alla festa sa­
bato 18. Quest'anno grazie al con- 
trihuto di alcuni appassionati del 
adcio è stato possibile apportare 
alcuni amibiamenti. Infatti è stato 
costaiito un nuovo bar e rinnova­
to il palco e la cucina.

La festa rispetto agU altri iuini 
ha avuto un imdamento diverso, 
davanti alla pista da ballo sono 
stati messi diversi tavolini per fare 
in modo che la gente potesse a- 
scoltare comodamente gli artisti 
invitoti.

Fra gU ospiti di punto abbiimio 
avuto l’onore di avere con noi il 
comico Gicinni Giannini oltre all’e­
sibizione dei ballerini della scuola 
di biillo “Rivolution Dance” .

Il ristonmte ha funzionato re­
golarmente, miche grazie al con­
tributo delle persone che tutte le 
sere sono state cliiuse dentro una

cucina a preparare dei deliziosi 
cibi, sono stati bravi ;mche i ca­
merieri. I bambini h;mno avuto la 
possibilità di divertirsi con la gio­
stra posizionato vicino al ristonm­
te e con il trenino guidato dal si­
gnor Hirclii Antonio, mentre per i 
grandi era stato allestito lo stand 
per la gara di briscola.

NeU’ultima serata si svolto an­
che l’estrazione della lotteria. 
Questi i biglietti vincenti:
1° premio: A 558 
2° premio: B 776 
3° premio: C 745

Nella cerimonia di cliiusura è
—  

Il poeta Giacinto Zucchini, in arte Gino,
ha scritto questa simpatica poesia:

Ce n’è vulsuto sì de fantasia bisogna naveghè per artovallo.
per iur<mgè la nona sinfunia! La gente se chiedéa: “Ma ‘n du è rito?”
‘N so manco chi me l’arcontò Gn’arispondéo: “E’ zeppo drent’al sito”
anco Betoven a questo se fermò. e qualcuno non capìa: “Scusète Gino,
L’aire per frenere i mi’ sudori ‘n sirà mica finito tul buttino?”
‘nguimno me l’han dèto i gran lavori I primi de luglio, quando voi non c’eri
che, per rènde ‘sto SagiTi più accogliente. ho cunosciuto dei lavoratori sèri:
ha fatto a Farinèo ‘sto brèva gente Tramontèna tirèa el carro comme ‘1 mulo.
manovrèto da ‘na nuveglia d’artisti e pensè che da poco gn’avéeno arfatto e l ....
con a chèpo “Banana” in arte Sisti. La storia è vera, non racconto balle:
L’aéte visto el palco quant’è beffo? martidì quattordici ce fumèeno le palle!
se podarìa recitere el Pirandello! ‘Nn è rito tutto liscio, qualcosa storto:
“Un altro è a Roma” me disse la Rosina, do’ minacce emo aùto, anco d’aborto.
“l’ha fatto Beppe, el chièmeno Sistina” . De ‘sto fatto ogni presente se ‘mpaurìa
M  calendario, sè mo’ che ve dico?, quande a Furlotti gne s’arizzò la glicemia:
ce mettarìa un santo ‘n più: Santo Buglico. strense i denti per aguantè lo scopo
A ‘sto punto la cronaca conduce da alora piglia la “pasticca del giorno dopo” .
a chjnche a ‘st’opera ha dèto lustro e luce. Ho sintuto un mormorio tra la gente:
non lo faccio per sonère la grancassa: “Comme mèi ‘n parlarà del Presidente?”
è stèto Gianluca, e ‘1 socero la massa. El dolce non se serve coi crostini.
Mentre Donna Paola gn’amirèa de ringuatto: ma ‘n fondo, ‘nsieme ai meglio vini.
“Meno che a chèsa, riesce a fè contatto. Stefano è intelligente, non s’è offeso.
Lo ‘ntonneco è de Andrea e Saccone finalmente c’émo un chèpo che è de peso.
quel che vien dal Regno de’ Borbone, In tanti anni, ve l’assicura Gino,
per quante i studi non l’ha boni ‘n ci’avéeno portèto un sol panino:
sbarcò de ‘n giù, da Cheva dei Terroni. lu, puntuèle, ci arechèa la colazione
Qualcosa non quadrò, e qui va detto. e rincarèa quelli giù, de la stazione.
quando al Bar do’ montonno ‘1 tetto. Ci questo non apprezza, certo sbaglia.
El noccelo de tutto la vertenza evviva, allora, Stefano del Quaglia!
riguardò per giorni la di lui pendenza: La festa nostra, si ‘nn’ho capito mèle.
dii ‘1 voléa gotico e chi barocco. sto diventando intemazionèle:
‘nsomma ognuno gne voléa dè ‘1 su tocco. beffa dinanze e pu’ de sclTièna
Finì che un architetto o forse due la nostra Angela, bionda mmena.
scommedonno un argliévo de Cimabue Merito un saluto, è quel che penso.
che disse: “Facemmelo Classico-neo, è qui tra no’ ce l’ha portèto Brenzo.
visto che se piazza a Farinèo” . Nel mi’ dire svaglTèto e senza freno.
Ducche ‘na volto la socera sedéa émo archiappo un Marchetti a tempo pièno.
mo’ ci han’avitèto ‘na fiorèa: La cucina, che de la sagra è stella.
‘n tomo a la pista beato stéa a guatère arricchito s’è, mo’, de ‘na Graziella.
la figliola col genero a baffère. Sperèmo che nissun nòvo lasci pe’ la ria:
grazie a l’estro d’un Maurizio iffuminèto la Marisa, l’Andreina e la Maria.
l’han mo’ costretto a lecchè ‘1 gelèto. Nel nòvo millennio la festo onora
e per sintì sonère e dimenère l’anca il collega Foitini e Anna, la signora;
se ne sto commeda sur una sedia bianca. ri è pure la mascotte per le nostre feste:
‘Na mezza mescuela, rena e cemento è il piccolo Paolo, sceso dal nord-este!
han chiuso a norde e fatto isolamento Per lo sport giochèto un “brèvo” va al Forchetti,
per ringuattère i diaveli dei forni che ha saputo altemère i palloni coi spaghetti.
e un pèr de vecchje che stan lì ai contorni. merito trenta lo scolai’ de Zingo,
Gli affreschi, chi l’aria criduto mèi. spareccliiatore a rito lo dipingo.
sono stèti dipinti dal Taddei: I nostri vecchi qui non l’ho chiamèti
quel colore tenue, arioso e veffutèto perché in altre storie “maltrattèti” ,
è mèrto d’un artista ricerchèto. ma un grazie de cuore, è un chiodo fisso.
L’opra in ferro è tutto dell’Alfiero non faccio nomi sinnò sarei prolisso.
quello che tu la festo è Calimero Ragazzi brèvi e ricchi di rirtii
portatore de pèla sempre a spasso credéo che al mondo ‘n ce ne fosse più.
con Giorgio e boriano, che gne dano ‘1 grasso. e ‘nvece è a questo nuova generazione
Camerini, presente a Farinèo tutte le sere che noi potrem lasciare il testimone.
assistito da un fine carpentière Una deroga mi permetto e qui la faccio:
che per non fè cadé tenaglie e martello ri salutiamo con un grosso abbraccio.
l’avéa leghèti al manneco d’ombrello. Undici giorni son lunghi, qualcun mugugna
Ma amìmo amici tra i contini: per nostra fortuna qui ci abbiam la spugna
ho citèto Betoven, podéa manchè Rossini? che assorbe critiche e rimbrotti:
che dietro a le quinte e pure in pista un grazie ancora a te, nonno Furlotti.
è stèto dei lavori un gran regista. Il tempo passa veloce come il vento:
Eccezionèle, giuro e ‘n dico troppo. Antonio e Adriana fan Nozze d’Argento,
emo acquisto Ronaldo e non è zoppo. e ‘1 vostro Cantastorie fa sapere
Cercarò de stregue, ma ‘1 tempo vola che conto sessantocinque primavere!
el Trontela de calcio èpre la scòla. Ancora mille, amici, de ‘ste feste
El giomèle pr’un mese lo scrivette: 
“Càamitosi è finito su intemette!”

per far più forte el Club Biancoceleste.

Avéi tempo, amici, vo’ a chiamallo! Gino, 20 agosto 2001.

stato offerto un gradito ricordo ai 
ragazzi: Checconi Simone, Macca- 
rini Alessandra, Mancioppi Rober­
to, Nocentini Luca, Quaglia Fabio­
la, Taddei Davide, Zucalli Michela, 
e Zucchini Paolo e alle signore: 
Bazzimti Sikma, Beligni Romina, 
Biffi Annamaria, Binchi Marisa, 
Boscherini Marisa, Bricchi Nor­
ma, Brozzi Antonella, Burroni An­
dreina, Checcarini Tiziana, Cuculi 
Luigina, Domenichini Adriana, 
Fabbrini Franca, Felici Elena, Feli­
ci Graziella, Forgione Giuseppina, 
Franca Gorucci, Gallo Domenica, 
Garzi Silvana, Giuliarini Maria, 
Gorelli Graziella, Governatori Car­
la, Grosu Angela, Lorenzoni Anna, 
Magrini Moana, Mannucci Marisa, 
Menchicchi Saura, Rinaldi Filome­
na, Santaniccliia Loredana, Sartini 
Agostina, Schettino Rosiiria, Simo- 
netto Nadia, Zaneffi Vilma, e Zuc- 
cliini Gabriella che per due setti­
mane hanno lavorato intensamen­
te per la riuscito della festo.

Martina Fortini

A Palazzo Ferretti 
ha esposto Stefano 
Chiacchella, dal 18 

al 27 agosto

“CORTONA
JIT A IM I”
S i è tenuta nei locali presti­

giosi di Palazzo Peiretti la 
personale di Stefano Chiac­
chella artista peivgino, pre­
sente con le sue opere a livello 

nazionale ed europeo, in Cortona.

Mostra, in un certo senso di 
“rottura” rispetto a ciò che di 
solito propone il pur ricco 
Irrogramma esjxìsitivo e di galleria 
d’arte della città.

L'artista narra nelle sue tele il 
vissuto J)ersonale e collettivo, as­
semblando liberamente situazioni 
a volte simboliche, sovente “spiaz­
zanti”, con salti temjxìrali e sottile 
ironia.

Le opere di Chiacchella sono 
sempre legate alla nostra società, 
ai nostri “vizi’’ ed alle nostre ma­
nie; tele di grande impatto croma­
tico ed emozionale.

La affluenza di pubblico e l’at­
tenzione riservata a questa mostra 
hanno testimoniato ancora una 
volta, la ricchezza e la qualità della 
manifestazione che arricchisce l’e­
state cortonese.

Gino Schippa

a cura di Gino Schippa

PUBBLICO IMPIEGO. CITTADINI. ADDIZIONALI E MULI UBRIACHI
Un recente e bellissimo film iraniano racconta la storia di 

contrabbandieri che operano sul confine con Tiraci usando i 
muli come mezzi di trasporto per le imper\ie montagne.

Aldilà dei contenuti sociali della pellicola incentrata sullo 
sfruttamento dei bambini e degli animali (che vengono ubriacati 
per resistere alla fatica) e su ll'orgoglio e la dignità di una 
minoranza aggrappata coi denti alla propria identità nazionale, 
c ’è il buffo risvolto delTinsuccesso delle spedizioni: finiscono 
sempre con un rotolio di uomini, muli e merci giù per i costoni 
innevati.

Lungo la Statale 71 la carovana è invece composta di un solo 
camioncino blu, di proprietà pubblica, che dovrebbe p roced e ­
re alla manutenzione stradale da Olmo al Borghetto. Non essen­
doci montagne da scalare né guardie di confine da schivare si 
poteva supporre che il lavoro giornaliero venisse svolto con 
intensità e continuità.

Non avviene così. Il camioncino si muove da Cortona con un 
solo operatore che va a caricare il collega di Castiglion 
Fiorentino per tornare indietro (chi vuole controllare si trovi 
verso le 9,30 al famoso semaforo" intelligente" delle Piagge). 
Magari c ’è da liberare la via da un gatto morto, quindi appena il 
tempo di fare il percorso alla rovescia per il rancio di mezzo­
giorno. Il turno pomeridiano si svolge con gli stessi meccani­
smi. Quale morale si può trarre?

I cittadini sono trattati come muli. Drogati dalTillusione di 
avere strutture istituzionali dentro le quali credono di avere 
potere di rappresentanza, si caricano sulle spalle, con il 
pagamento di tasse, imposte e addizionali, migliaia di parlamen­
tari, deputati regionali, presidenti, sindaci e consiglieri periferi­
ci.

Quello che più è negativo questi personaggi (diamine ce ne 
sono anche illuminati!) non intendono mettere in discussione 
né la loro presenza né l'esoso stuolo di alti dirigenti, funzionari 
e truppe. In fondo sono i primi a dare esempi di assenteismo.

ESTATE CORTONESE £ TRAFFICO DEL CENTRO STORICO
Siamo alla fine di agosto e non accenna a diminuire il flusso 

turistico verso le località del nostro comune.
Oltre ai risvolti positivi ci sono, soprattutto nel centro storico 

e soprattutto per i visitatori, situazioni di disagio provacate dalla 
facilità di accesso e di circolazione, nonché dalle tolleranze sui 
parcheggi notturni nelle piazze.

E' il momento (e  questo non vale solo per ferragosto o per la 
Mostra Antiquaria) di discutere con i cittadini la chiusura delle 
porte in faccia ai veicoli.

Oggi semplifichiamo le nostre proposte in città non si potrà 
entrare né parcheggiare per speciali motivi (ambulanze, invalidi 
...) da Via Guelfa, Via Dardano, S. Domenico, Via del Crocefisso 
(al Parterre senso unico verso il Torreone).

p e n s io n e  
per ^/\nziani “g .

di Elio  M kncìhkt it

C.S. 39 - TERONTOLA ALTA di CORTONA (AR) 
Tel. 0575/67.386 - 335/81.95.541 

w w w .p en s io n esan ta rita .co rr i

à
IMPRESA EBILE

Mattcfci

Piazza S ignorelll 7 
C O R TO N A (AR) 

Tel. (0575) 604247

ALBERGO-RISTORANTE

l̂ oAUde
CERIM ONIE -  BANCHETTI 
CAMPI DA TENNIS ★ ★ ★

PORTOLE - CORTONA - TEL 0575/691008-691074
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MERCATALE Chiesa parrocchiale di SMaria del Carmim

D IR E S llffiA L L E S llirm C A M P A lR IE

Sono attualmente in corso im­
portanti lavori di restauro al 
campimile della chiesa par­
rocchiale di S. Maria del 

Carmine a Mercatale, ritenuti ur­
genti per consolidarne la struttura 
gravemente danneggiata col tra­
scorrere del tempo soprattutto a 
causa di rovinose infiltrazioni d’u­
midità.

Il campanile, eretto assieme 
idla cliiesa attorno 'all'anno 1920, 
era stato poi, nel 1946, tdzato di 
cinque metri e snellito, senza più il 
peso della originide guglia biconi-

dere a una serie di interventi piut­
tosto impegnativi che si possono 
così riassumere: demolizione e 
rifacimento per intero degli ultimi 
due pituii e risistemazione dei pri­
mi due; rafforz'amento con longa­
rine di ferro per ovviare idl’:dlen- 
fcimento già in atto della struttura; 
stucc'atura esterna ed interna 
sempre 'al fine di rafforz'arne la 
stabilità.

Nello stesso tempo viene prov­
veduto tuiche idla sostituzione dei 
mozzi orm'ai guastati delle cam­
pirne, nonché ;d completo rifaci-

ca, mediante progetto dell’ing. 
Francesco Mtizzi e l’opera del co- 
stnittore Silvio Minucci.

I/allora parroco don Silvio 
Pompei era riuscito a sensibilizza­
re i mercatalesi sulla necessiti di 
reidizzare quella elevazione e di 
rendere idtresì più confacente il 
richiamo delle camp'ane 'acqui­
standone delle nuove. Per cui tutte 
le famiglie avevano risposto con 
meravigliosa generosità.

Adesso, p'assati 55 anni da 
quell’'awenimento, si è reso indi­
spensabile, per salvaguardare la 
stabilità della costruzione, proce­

mento del tetto nella parte nord 
della chiesa. L’impresa impegnata 
nel resLiuro è la CO .ARIE di Mer­
catale.

Poiché non si tratta, come si 
vede, di un semplice lavoretto di 
lu'anutenzione, è facile c'apire 
qiuuito gravosa sarà in fine la spe­
sa. Si'amo certi perciò che come 
don Silvio mezzo secolo fa, oggi 
ugualmente don Fr^mco potrà 
contare sulla concreta colFabora- 
zione dei suoi p'aiToccliiani.

M .R u ^ u
Nella foto: I l campanile con rim- 
palcatura dei lavori.

RINGRAZIAMENTO

Per qmuito rigu'ai’da la sani­
tà si sono riempite pagine 
di giorn'ali sul suo cattivo 
fimzion'amento, sulla sua 

inefficienza, sulla non rispondenza 
'alle tante attese dei cittadini, il più 
delle volte queste critiche rispon­
dono a verità e ssmebbe troppo qui 
tuori luogo provare rimedi. Ma 
una volta tanto è bene evidenziare 
anche quando le “ cose” fiinziona- 
no, anche se, come nel nostro 
caso è l ’aspetto umano che si fa 
onore e non certo la struttura.

La famiglia di CESARINI DO­
MENICO, IRIDE E ANNA FIORELLA 
vogliono ringraziare, anche tra­
mite il nostro giornale tutta l ’equi­
pe medica, gli infermieri, il perso­
nale OTA dell'ospedale di Cortona 
(reparto medicina), per 'aver pre­
stato al loro padre ADOLFO CESA- 
RINI, tutta una specifica assistenza 
medica, che è andiita ben oltre o- 
gni aspettativa.

L’assistenza non si è hmitata 
alle semplici cure mediche, ma gli 
operatori si sono premurati di 
dare una coiTetta e continua infor­
mazione sullo stato di salute del 
loro caro in degenza. Ciò ha 
favorito una maggiore presa di co­
scienza sul vero stato di salute del 
caro ammalato.

"Vorremmo concludere il no­
stro semplice ma sentito interven­

to facendo notare che sul nostro 
territorio operano medici certa­
mente qualificati, ma che unisco­
no al sapere scientifico con una 
paiticolare sensibilità che fa onore 
itila loro categoria.

Ancora sentiti e calorosi rin­
graziamenti a tutti. Ivan Landì

MERCATALE Vecchio adagio: abiti a Mercatale, ah, sai che pace...

SOPRATTUTTO DI NOTTE!
m“creatale, per chi non ci 

abita, per chi vive in 
città  0 p er chi vi ha 
abitato tanti anni fa, è 

un luogo comune. Aria buona, 
tanto verde e soprattutto silen­
zio.

Ma anche Mercatale è 
cambiato, ha pian piano riven­
dicato lo statuto di città, se non 
per le dimensioni, almeno per 
la condotta di vita.

Non c i sono p iù  i  maiali a 
zonzo p er le piazze, come 
ironizzava tempo fa  un m io 
conoscente cortonese, per pun­
zecchiarm i simpaticamente 
nell'orgoglio cam panilistico, 
ma ora m i chiedo se forse  
sarebbe stato meglio.

L’aria buona c ’è ancora, 
quando non fa  troppo caldo e il 
verde, nonostante g li incendi, 
resiste ed è ben difeso, ma il 
silenzio, soprattutto quello not­
turno, è retaggio d’a ltri tempi.

E ' cosa ovvia, anche se io  
non c'ero, che ad una certa ora 
i m aiali venissero rimessi nel 
porcile, e i loro rum orosi gru ­
g n iti lasciassero riposare in 
pace, almeno di notte.

Eh già, perché i tempi son 
cambiati, i m aiali non c i 
saranno p iù , ma il  sonno r i­
mane sempre un bisogno fis io ­
logico, anche per i mercatalesi 
di oggi che si sono abituati, 
volenti 0 nolenti, a i nuovi ru ­
m ori del giorno, ma mal accet­

tano i  nuovi m m ori della notte, 
soprattutto quelli che sarebbe 
possibile evitare.

Chi ancora sostiene “Mer­
catale? Ah, che pace!” dovrebbe 
venirci a passare una notte d’e­
state: scoprirebbe, con gran 
sorpresa, che quell’invidia 
bonaria che aveva non ha 
m otivo d i esistere. Mercatale 
nelle notti d’estate si trasforma 
in ciò che si vuole: promenade, 
campo sportivo, ciclodromo.

I l  verso della civetta, il can­
to dei g rilli, i l  gracidare delle 
rane si sentono ancora, ma tra 
una pausa e l ’altra di chi canta 
0 chiacchiera a voce alta 
aU’una di notte come se fosse 
l ’im a del giorno, sostando, 
come in una profana via 
crucis, dove capita, svegliando 
chi dorme o impedendo a chi 
non dorme di prendere sonno.

Non c i sono però solo i 
“cantanti sotto le stelle”; c ’è 
anche chi gioca in mezzo alla 
strada calciando bottiglie di 
plastica 0 per troppo amore del 
calcio 0 tentando, forse, di 
esaurire le ultim e fo rze  r i­
maste.

E chi zigoletta co l m otorino 
su e giù per le strade pensando 
che le vie semideserte d i auto 
siano diventate piste da corsa. 
Ma almeno i maiali di giorno a 
zonzo per le piazze non c i sono 
p iù ! Stiamo contenti!?

C.B.

MERCATALE Momenti tristi per la Val di Pierle

DUPLICE CORDOGLIO
N;'ella seconda settimana 

d’agosto la nostra valle è 
stata colpita da un du­
plice lutto.

Giuliano Tabitri, 23 anni, e 
Eabio Ealuomi, 28, due giovani 
del vicino comune di Lisciano 
Niccone hanno perso la vita a 
breve distanza di tempo l ’uno 
dall’altro. Giuliano, vittim a di 
uno di quegli incidenti che, più  
di altri, sfuggono ad ogni logica, 
è stato travolto da una macchi­
na asfaltatrice, in località R ic­
cio, mentre attendeva, nell'aldo, 
il ritorno di un amico. I l cuore 
di Eabio, fe rito  gravemente 
dall’esplosione del laboratorio 
chim ico in cu i lavorava, si è

invece arreso dopo quasi tre 
mesi di tenace lotta per la vita al 
Cto di Torino.

Pur nell’incredulità del fatto, 
tutta la valle, g li am ici e quanti 
conoscevano Giuliano e Eabio, 
si sono stretti attorno a i loro 
fam iliari, partecipando al loro 
dobre nel ricordo di questi due 
giovani sottratti presto alki vita 
terrena.

Viene colta questa occasione 
per rinnovare alle due fam iglie 
le sentite condoglianze di tutta 
la popolazione e per manifestar 
loro di nuovo la vicinanza di 
tu tti in  questa dura prova che 
hanno domdo sostenere.

Chiara Brecchia

NUOVE ATTrVTTA’
Già in 'altre occasioni abbiamo 

accennato al grande sviluppo com­
merciale di via Guelfa, una volta 
strada in s'alita, faticosa per 'affac­
ciarsi poi nella meravigliosa piazza 
della Repubblica oggi fiorente per 
l ’innesto di tante attività commer­
ciali ed artistiche che rendono la 
salita meno ardua, perché addome­
sticata da tanti interessi lungo il suo 
percorso ed oggi ;mche più impor­
tante per rinserimento di una nuo­
va agenzia di viaggi, la Tùscan M'a- 
gic che ha aperto in via Gulfa 24- 
26.

Il direttore tecnico di questa a- 
genzia è Laura Casella che è soddi­
sfatta, nonostante il poco tempo 
d’apertura intercorso, dell’interesse 
ricevuto su questa attività che ha 
come punti fondamentali non solo 
l ’agenzia viaggi con tariffe aeree e 
navali di p'articolare interesse, ma

punta soprattutto sul turismo gio- 
viinile e di studio collegato al CTS.

Questo servizio è stato paitico- 
larmente attivo ed utile anche agli 
stranieri in quanto l’organizzazione 
CTS è sviluppati in tutto il mondo e

così è facile per i giovani, ma non 
solo per loro, poter usufruire di 
prezzi e tariffe particolarmene van­
taggiose.

Al direttore Laura Casella gli 
auguri più sinceri di buon lavoro.

VENDO & COMPRO
QUESTI ANNUNCI SONO GRATUITI SOLO PER GLI ABBONATI. 

PER GLI ALTRI LEH O RI L’INSERZIONE COSTA L  5.000 PER UN 
NUMERO, L  10.000 PER QUAHRO NUMERI

REGALO cuccioli meticci, piccola taglia, nati il 21 agosto 2001. Tel. 0575/67636 
ore pasti
FILIPPINA con regolare permesso di soggiorno, patente intemazionale, parla 
inglese e italiano, cerca lavoro domestico a ore preferibilmente pomeriggio 
Cortona e dintorni. Tel. 0575/6l6034
"VENDESI olivete, un ettaro, 400 piante in loc. Gabbiano, limitrofo strada, 
continguo bosco ha 2 maturo anno 2003, acqua poFabile “dal vivo” . Tel. 
0575/603541
CORTONA antico mulino da ristrutturare 80 mq - ten'eno 1500 mq, vicinanza 
servizi ideale per aitista. 120 milioni. Tel. 0575/680224 OLD MTI.L 
CORTONA 7 Km, padronale 450 mq ristmtturata due unità abitative indipenden­
ti, garage, depedance. Giardino. 820 milioni. Tel. 0575/680224 OLD MILL 
AFFITTASI in località Torreone app'artamento ammobiliiUo composto di 3 stanze 
più servizi. Riscaldamento autonomo. Contratto annuale. Tel. 05756303203 (ore 
pasti) oppure 338/2263243.
VENDESI Citroen XM - dicembre 1992,115.000 Km., catalitica motore benzina 
2000 CC. turbocompresso, colore canna fucile, ottimo impianto elettronico 
metano capacità 120 'autonomia 300 Km., 5.000.000 milioni trattabili. Tel. Sergio 
0575/604879 ore serali, oppure 338/2027243

TESTO
per la pubblicazione di un annuncio economico

ABBONATO: PUBBLICAZIONE GRATUITA X 1 NUMERO 

NON ABBONATO: 1 uscita (L. 5.000) 4 uscite (L. 10.000)

C o g no m e  .........................................

Nom e ................................................

Via ......................................... N° .....

C ittà  T e l.

A G E N Z I A  r
MMOBiLIARE C O R T O N E S t

di Burazzi rag. Michele
Camucia, a circa 3 Km, podere di lia 3,5 di terreno seminativo pian^iante, con colonica da listmt- 
turaie di mq 150 e con capannone di mq l60 ad uso rimessa. Richiesta L. 400 milioni rif. 0438 
Cortona, loc. Montecdiio vari appartamaili di nuova realizzazione da mq 70 fino a mq 95 più garage 
privato, riscaldamento termosin^o, nuova realizzazione, buone finiture, Prezzi a partire da Lit, 
180,000.000 l i  0432
Castiglion Fiorentino, a circa 5 Km, podere di ha 5,3 di terreno seminativo pianqgiante, con coloni­
ca da ristrutturare di mq 200 circa e con annesso di mq 80. Richiesta L. 450 milioni rif. 0436 
Camuda centro, in bella palazzina apirariamento di mq 80 composto da 2 camere, bagno, sala, 
aidna, teirazza, garage e cantina, ̂ pena ilsinittuiato. Richiesta L. 200.000.000 l i  357 
Camuda centro, abitazione singola composta da 2 appartamenti con ingresso indipendente di mq 
120 lim o circa, vialetto d’accesso privato, giardino di mq 500 e garage in murattua.
RidiiestaL. 550.000.000 rif. 444
Camuda centro, appariamaito composto da 2 camere, 2 bagni, sala, cucina, 3 teirazze, garage, 
riscaldamaito temiosingolo. Richiesta L. 200.000.000 rif. 318

Via Sacco e Vanzetti 14 - 52044 Camuda di Cortona (Ar) 
Tel. e Fax 0575/63.11.12 - Celi. 336/8918.73 

www.immobiliare-cortonese.com 
e-mail:info@immobiliare-cortonese.com

E D I L I Z I A

&AM PAGNI
c/i Zanr/Mic/n/fftoio Ne G. n.n.c. 

M ateriali E dili - Sanitari e A rredobagno

'Affida G'iHiffio'cd, /tSff/Co 

Cfia/^fiifcdci c/i 
e  OS/S/6S. O^. /S

T ip o g ra fich e  
Toscane

Zoiiu P.I.P. Loc. Vallone 3 4 /B  52042 Camucia di Cortona (Ar) 
Tel. & Fox 0575 /678  82 (n. 2 linee r.a.)
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Riscoprire con le tipicità locali la realtà di una vita a misura d’uomo

S IS T E M A  T O S C A N A

Legambiente rende nota la 
classifìai nazionale dei vini e 
degli olii biologici con piena 
soddisfazione dei produttori 
tosami che si piazzano numerosi ai 

primissimi posti richiamando 
l’attenzione degli esperti, e non 
solo, suU’intera realtà regionide 
diventaci in breve una sortii di 
“cidt” per vacanze e alimentiizione.

Del resto, tornare a sentire 
probimi e iiromi anticlii, assaporare 
la ti'adizione di pietanze tramimdate 
nel corso di secoli di storia e 
soggiornare in luoglii ancora capaci 
d’inamtai'e è cosa non nuii in terra

di Toscana, anche se tutto questo 
non s’improwisa né deve essere 
massificato: e dagli esperti arriva 
anche, netto e chiaro, questo 
monito che senza dubbio nasce da 
un’analisi che non si limitii ad 
esaminare l’odiema realtà legata ad 
un turismo in espansione, ma che 
getta ben oltre lo sguai'do valutando 
impatti e possibili evoluzioni.

Eppure non possiamo sottrarci 
né limitare questa “fame di 
Toscana” che pare, con nostra 
soddisfazione, non trovare sazietà 
(anzi, tutto fa pensare ad una sua 
crescita nell’ immediato futuro).

Lettere 
a L’Etruria

Grazie assessore Vitali

DOPO SEDICI ANNI 
IL CASO E ’ RISOLTO

Gentile Direttore le chiedo scusa dello spazio che le rubo ma spero vorrà 
pubblicare integralmente questa lettera che documenta come i problemi si 
risolvono se gli addetti ai lavori se ne interessano veramente.

Il problema è già stato sollevato da me ne L’Etmria del 1 aprile 1985 con 
una mia lettera dal titolo La mia casa popolare. Ricordo che feci allora riferi­
mento ad alcune lacune che avevo verificato relativamente al lavoro realizzato 
in rapporto al capitolato.

Le porte e le finestre che dovevano essere di castagno massiccio erano 
invece di pannelli di truciolato, alcune travi correnti non di castagno ma di 
abete. Il diametro dei fili della luce non erano quelli previsti ed i fili correva­
no lungo le travi, fissati con degli spilli di acciaio pericolosi per un corto 
circuito.

Questi erano i problemi lamentati e successivamente se ne è verificato 
uno più grosso per il quale mi sono sempre battuto con scarso risultato; il 
trave del pavimento mi si era avvallato di ben 12 cm. Ho inviato una racco­
mandata urgente con ricevuta di ritorno al Presidente dell’Istituto Case 
Popolari di Arezzo per chiedere di eliminare il pericolo ma mi fu risposto 
che le compentenze erano del Sindaco di Cortona. Stessa richiesta 
alTAmministrazione Comunale con la risposta inversa ovvero che la compe­
tenza era dell’Istituto delle case popolari.

Il 26 settembre 1986 spiegando le difformità dell’eseguito rispetto al 
capitolato ho fatto una denuncia al Pretore di Cortona, aspetto ancora una 
risposta. Il ping pong è durato sedici anni. Una mattina nella quale ero parti­
colarmente arrabbiato un mio amico mi chiese cosa fosse successo e saputo 
il tutto mi invitò ad andare a parlare con l’assessore Vitali sostenendo che in 
questo breve tempo da cbe è assessore avrebbe risolto parecchi casi. 
Confortato da questa affermazione la mattina del 23 gennaio 2001 mi sono 
recato in Comune previo appuntamento ed ho parlato a cuore aperto con 
l’assessore Vitali che, ascoltandomi con attenzione, mi invitò a ritornare 
qualche giorno dopo ovvero il 27 dello stesso mese. Appena entrato in 
ufficio mi comunicò di andare daU’arch. Sani presso l ’Istituto delle Case 
Popolari perché ero atteso da quel funzionario per veder risolvere tutti i 
problemi.

Il 29 gennaio sono stato ricevuto da questo architetto con il quale ho 
parlato a cuore aperto e ci siamo lasciati con l’impegno che mi avrebbe 
telefonato per venire a verificare assieme al geom. Viciani i problemi del 
caso, questo avenne il 31 dello stesso mese, si presentarono in casa mia, 
hanno verificato il pericolo esistente e mi hanno comunicato che avrebbero 
fatto una delibera di spesa per riparare all’inconventiente che risultava 
ancora più grosso perché le travi non erano più tre, quelle del mio piano ma 
anche altre tre del secondo piano; dunque sei in tutto. Nel mese di maggio 
m-cliitetto e geometra prendevano accordi per iniziare i lavori, ma occorreva 
trovare preventivamente per i mesi di giugno e luglio dei quartieri che 
avremmo dovuto occupare noi e gli altri dell’altro piano.

L’1 1 giugno inizia il recupero. Si rompono i pavimenti e ci si accorge che 
non c’è rete metallica per collegare il pavimento ma solo sabbia; i travi che 
dovevano avere una lunghezza di 6,40 avevano una dimensione di 20 x 30, 
più piccoli di quanto fosse stato necessario e per lasciare agli occhi l’impres­
sione che fossero più grandi una parte della muratura a fianco del trave era 
stato colorato in modo tale in finto legno da farli sembrare più grossi.

L’impegno dei tecnici è stato sicuramente essenziale perché purtroppo la 
ditta che ha effettuato i lavori e che normalmente procede per l’Istituto case 
popolari a piccoli ritocchi nelle case di loro proprietà, non era sicuramente 
in grado di fare un lavoro così grosso; non era attrezzata ma con la sorve­
glianza costante e del architetto Sani e del geometra Viciani i lavori sono stati 
finalmente conclusi da un punto di vista di sicurezzan, anche se la qualità 
sinceramente lascia molto a desiderare.

Oggi riabito nella casa con serenità e devo un ringrazimento all’assessore 
Vitali al suo interessamento, senza di lui sarei ancora a scrivere raccomanda­
te, 0 forse sarei crollato insieme al trave.

Un grazie anche ai due tecnici aretini per tutto lo sforzo e l’impegno serio 
che hanno avuto.

Franco Gnozzi

Piuttosto occorre trovare dei 
modi di vivere il turismo che esaltino 
la qualità deU’iunhiente e delle sue 
risorse inducendo ad una correzione 
dei tempi dirimenti sempre più 
veloci e superficiali. Allinenadosi a 
tutto questo ecco nascere l’idea di 
‘Toscana Slow” ovvero il gusto di 
riscoprire nei gesti e nelle cose la 
lentezza (così tipica degli anticlii) 
cominciando proprio dall’approccio 
con il cibo oggi purtroppo mortifica­
to dalla moda del “fast food” che 
sposa alla velocità Tuniformità dei 
gusti. Si può tentare così di riscopri­
re il cerimoniale della tavola e dei 
sapori, due aspetti legati strettamente 
all’evoluzione della società e della 
cultura . Un diverso uso del tempo, 
insomma, almeno durante la 
vacanza o nel tempo libero: questo 
suggerisce Toscana Slow.

Almeno un inizio, per tentare di 
mettere un freno al mordi-e-fuggi 
imperante in tutte le cose.

Toscana Slow è un’iniziativa di 
Regione Toscana ed Arcigola in 
collaborazione con le Associazioni 
del comparto agricolo. Coldiretti, 
Confagricoltura e CIA, che si svolgerà 
a fine novembre diramandosi a rete 
su tutto il territorio toscano: parten­
do da Firenze, la manifestazione 
promozionale del buon mangiare 
giungerà a coinvolgere tutti i 
capoluoghi di provincia con le 
rispettive tradizioni e tipicità. Arezzo 
e il suo territorio saranno la vetrina 
per la festa dell’olio extravergine di 
oliva e per tutti quegli alimenti che 
proprio dall’olio vengono esaltati nel 
sapore (cereali, legumi, pane e 
dolci).

L’immagine a tutto tondo della 
nostra terra uscirà ancor più definita 
e spiccata da questa ulteriore 
ricognizione e presentazione di 
sapori e tradizioni che in definitiva 
costituirà una vetrina intemazionale 
per la promozione dell’intera realtà 
regionale. Nell’ambito di questo 
universo toscano diventato ormai 
autentico sistema e punteggiato da 
una miriade di proposte qualitativa­
mente elevate, Cortona si riconferma 
comunque ambitissima meta non 
soltanto turistica ma innanzitutto 
culturale e ambientale, luogo in cui è 
spontaneo ritornare a ritmi e modi 
di vivere ancora a misura d’uomo 
cominciando proprio dalle antiche 
tradizioni della buona tavola.

Isabella Bìetolini

“LA NOTTE DELL’ARCHEOLOGIA, 
MOSTRA ETRUSCHI NEL TEMPO’

L’assessorato ai beni e alle atti­
vità culturali del Comune di Corto­
na, ai fini di una corretta infonna- 
zione, in relazione alla serafci “La 
notte dell’archeologia, mostra E- 
truschi nel tempo”: comunica 
qutmto segue:
1. L’idea della notte dell’archeolo­
gia è nata neH’ambito dell’Amat, 
ì’assodazione dei musei archeolo­
gici della toscana, di cui il Comune 
di Cortona è uno dei fondatori.
• La scelta di collocare l’inaugura­
zione della mostra nell’ambito di 
questa manifestazione regionale è 
stata avanzata e decisa in quella 
sede, su proposta dell’Assessore al­
la Cultura del Comune di Cortona.
• La cornice del concerto del­
l’Associazione Malher e del buffet 
enogastronomico finale fanno par­
te di una strategia di comunicazio­
ne dell’assessorato che si è assunto 
tutti gli oneri, compresi quelli fi­
nanziari.

2. La mostra “Etruschi nel tempo” 
e stata organizzata dal personale 
dell’Assessorato insieme alla Pro­
vincia di Arezzo con una notevole 
profusione di risorse umane, sia 
dal punto di vista tecnico-profes­
sionale, (la disponibilità di un ar­
cheologo a tempo pieno per le due 
settimane precedenti la mostra) sia

da quello delle risorse finanziarie, 
(basti pensare che la sola assicura­
zione della Tabula Cortonensis ha 
avuto un costo pari a circa

5 .0 0 0 .0 0 0  di lire ) a cui vanno 
aggiunti tutti gli ;dlri oneri, com­
presi i trasporti di vari reperti da 
Venezia fino a Cortona.

1 1 1

di ZEN O  MARRI

Si una M ania ai mi tempi ea* p oco latte 
il Citto vìa a poccère^ fóri d iesa  
artornèva in fam iglia a cose fatte 
con gran suddisfazione e poca spesa!

Mò con  l ’alattam ento artificèle 
con in ie n ascesse covèto da una ch jo cc ia  
m e sem bra cre sca  tristo e proprio m èle 
senza cu n osce un capezzelo-^ u na...poccia!

E liuti ce  se lam enti si grandino 
dim ena l ’anca, aròta l ’èrre  m oscia 
e se cum porta con in ie un ...finucch jno

si n n ’è diciso^ p e ’ il petto e per la co scia  
la co lpa non è sua è de la famiglia 
ch e  l ’creb b e  a co lli...e  culi de buttigliail!

Note
(1) ea=aveva. (2 ) poccère=poccitu'e=succlii;u-e il latte dalla mammel­
la dialettalmente chiamata “poccia”. (3 ) capezzelo=capczzolo. (4) di- 
ciso=deciso=sta per propenso.

(Lapoesia è tratta da: CHIANA CONTADINA - a luci rosse)

COSE CH E CAPITANO (storie di oggi storie di ieri)
El Rèpo de Chiana

L ’ E u r o
El dollaro de ieri era  quotato
duem ila eppu trecento e passa lire,
m a... ‘n ciaveon detto, fra Prodi el S o r’Amato,
che l ’EURO avea finito de soffrire?

Se voi com batte sti bravi am ericani, 
senio diventi “E uro-guerriglieri” 
quando sti quattro figli de rindiani 
san In, ‘n ’nngiorno, mille bom bardieri!

A me me pare che cò sta canzone, 
ce  siam o perbenino sistem ati 
e chi ce  cred e è proprio ‘n gran frescone 
e arim arrem o... “b ecch i e bastonati” .

Hai voglia a di che noi senio speciali, 
senio capaci e seni cerv'elli rari, 
se v'avanti così pe ‘n p o ’ d 'annali, 
sarcni capaci sol de fà i som ari,!

E ’ntanto la benzina ha superato 
dugentom ilalire per quintale, 
ce  to ccarà  ‘nventare ‘n ’apparato 
che vada a spinta o a tiro ...d e m aiale!

L’Europa, cari am ici, è ‘n 'astarazione, 
la gente dovarà diventà matta 
e ‘ Il  du 0 tre m esi, cò  stà transizione, 
c ’à avreni ‘na testa com e ‘na pignatta.

Che tanto, qui a m aiali, ‘n se sta male, 
fra quelli a quattro zampe e quelli a due, 
Cortona è, del suin, la capitale, 
e coston men d ’un carro  e men d’un bue.

‘N som m a, qui, co  s ’ “E u ro-bischerata” 
c ’i avrem o, e m anco p oco, da soffrire 
e, a capi, ce  vorrà qualche serata 
io “min ce  stò” e...arvoglio le mi lire!!
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Dopo la testinumianza di un sopravvissuto ai Lager nazisti, un'altra testimonianza da ascoltare

LAGER E FOIBE IN SLOVENIA 1945

T
ante volte si scrive perché 
non si può raccontare, per­
ché il suono della propria 
voce fa paura, quando la 
parola scritta sa scavare nei ricordi 

in modo più distaccato, anche se 
sempre cnidele.

Quimdo Franco Razzi è tornato 
dal campo di concentramento di 
Borovnica, non è riuscito a parlare 
per molto tempo: tutto gli incuteva 
paura, anche le persone lo spaven­
tavano.

Ma suo padre ebbe rillumina- 
zione: gli diede una macchina per 
scrivere e una risma di fogh e gli 
disse: “Prova a scrivere Pitto quello 
che ricordi: vedrai che ti farà bene”.

Così è nato il libro “Lager e 
foibe in Slovenia 1945”, un insieme 
di pi^dne scritte di getto, con la sola 
voglia di scaricarsi del peso terribile 
dei ricordi, di tutte le presenze buie 
che avevano attanagliato le sue notti 
in incubi senza fine, dal suo ritorno 
a casa.

Quelle pagine sono rimaste nel 
cassetto sino al 1992, quando, su 
suggerimento di altri che, come lui, 
erano scampati ai campi di concen­
tramento, Franco Razzi decise di 
farle pubbhcare, 46 anni dopo.

Fu una decisione penosa, 
perché significava mostrare al 
mondo le proprie sofferenze, ma 
nello stesso tempo, ciò contribuiva 
a scrivere una pagina della storia 
italiana ancor oggi poco conosciuta 
e mai approfondita le vicende 
relative alla fine della II guerra 
mondiale, le forze militari e politi­
che in campo e la vita di tante 
persone che hanno vissuto questi 
trinci momenti sulla propria pelle, 
pagimdo spesso con la vita, schiac­
ciate da un ingranaggio troppo 
grande e potente per essere 
fermato.

Nel suo hbro Franco Razzi de­
scrive le vicende che lo hanno visto 
protagonista, come sergente allievo 
ufficiale del Battaglione Bersagheri 
Volontari "B. Mussolini”, catturato a 
Caporetto alla fine della guerra, 
quindi il passaggio in diversi campi, 
sino alla destinazione: Borovnica, in 
Slovenia.

Molti uomini del suo battaglio­
ne, almeno centodieci, furono 
subito uccisi; altri cento morirono 
di stenti nel campo di concentra­
mento, dove la fame e le malattie h 
decimarono, insieme alla brutalità 
degli slavi, veri criminali, che tortu­
ravano e ammazzavano senza alcun 
motivo.

Franco Razzi descrive le condi­
zioni del l^er, riporta gli episodi di 
cui è venuto a conoscenza dagli altri 
internati e costruisce una storia che 
è un concreto atto d’accusa verso la 
Jugoslavia.

Franco Razzi è originario di 
Napoli, si trasferì prima a Roma poi 
nel Veneto; si arruolò giovanissimo 
nel Battaghone Bersaglieri 
“B.Mussolini" nel dicembre 1943.

Senza alcuna preparazione 
militare, fu mandato immediata­

mente in zona d’operazioni, contro 
il famigerato esercito di Tito, che, 
attraverso i vahchi alpini ormai 
incustoditi, entrava in Italia.

Per diciotto mesi il battaghone 
difese i confini nord-orientah, ma, a 
Caporetto, il 29 aprilel945, gh 
uomini furono fatti prigionieri dagh 
slavi.

la  lunga marcia a tappe forzate 
portò gli italiani al lager di 
Borovnica, dove la fame, il lavoro 
forzato e le malattie uccisero in 
poco tempo molti uomini, insieme 
alle sevizie e alle torture che gli 
aguzzini slavi inffiggevano ai prigio­
nieri.

Franco Razzi parla dei terribih 
“interrogatori” a cui erano sottopo­
sti i prigionieri, da cui uscivano 
reggendosi a stento sulle gambe per 
le percosse subite.

L’Autore scrive che al termine di 
un interrogatorio, che si svolse 
nella caserma di Tolmino, prima di 
arrivare a Borovnica, fu formata 
una colonna di un centinaio di 
prigionieri del suo battaghone, che 
uscirono dalla caserma e furono 
spinti in una grotta poco distante, il 
cui ingresso venne fatto saltare con 
la dinamite. Un prigioniero del suo 
stesso lager, arruolato nell’ultimo 
battaghone itahano che si ritirava da 
Fiume, raccontò a Franco Razzi 
deha foiba di Viha del Nevoso: i suoi 
700 commihtoni vennero trucidah e 
buttati nella voragine profonda e 
nera, ma alcuni erano ancora vivi e 
urlavano. I mitraghatori erano così 
incandescenh che un mihtare slavo 
si ustionò la mano toccando la 
canna deUa sua arma e chiese se 
c’era un infermiere tra i prigionieri; 
rispose questo itahano, che lo 
medicò e in questo modo riuscì a 
salvarsi la vita e fu internato nel 
campo di concentramento.

Ma nei lager arrivavano anche 
folti gruppi di civih, giovani e 
vecchi, catturati solo perché itahani.

E’ impressionante la descrizio­
ne deUe giornate trascorse nel lager, 
il lavoro forzato per la costruzione 
di una strada ferrata e per traspor­
tare a vahe i tronchi dai boschi in 
montagna, coperti solo di stracci e 
con la prospethva di una scodeUa di 
cibo miserando, costituito solo da 
acqua sporca e una manciata di
verdura secca,....che ci martirizza
gh intestini di giorno e non ci lascia 
dormire la notte!”.

In poco tempo i prigionieri si 
trasformavano in scheletri viventi, 
venivano aggrediti da dissenteria, 
tifo, malaria, scorbuto... e moriva­
no, ogni giorno c’erano cadaveri da 
trasportare via. Giovani sani e forti 
trasformati in ombre senza più 
forza né speranza.

Franco Razzi parlava bene la 
lingua tedesca, così, insieme a sei 
medici tedeschi prigionieri, gh hi 
affidato il lavoro in infermeria, 
dove, ogni giorno, con mezzi po­
verissimi, si disputava la grande 
battagha contro la morte.

Racconta solo alcuni degh 
episodi disperati di cui è stato 
partecipe teshmone neU’infermeria: 
arti martoriati da infezioni, corpi 
che non assorbivano più liquidi e si 
gonfiavano diventando hvidi e 
trasparenti, povere ossa tenute 
insieme soltanto dalla pehe, coipi 
scarnificah consumati dada dissen­
teria e destinati solo a morire.

Ai prigionieri era requisito ogni 
più piccolo avere: attraverso 
minuziose e periodiche perquisizio­
ni, sin dal primo giorno di prigionia 
ad ogni persona venivano sottratti 
tutti gh oggetti personah: le fotogra­
fie, il pettine, lo spazzohno da denti.

per non paiJare deUe scarpe e del 
veshario: al prigioniero non restava 
nulla di proprio, niente a cui 
i^^trapparsi, niente per cui sperare 
e tentare di sopravvivere.

Solo la forza di volontà ha per­
messo ad alcuni di ritornare, come 
è avvenuto per Franco Razzi, che è 
riuscito a salvarsi e a rientrare in 
Italia, mentre suo fratello, che 
condivise il suo calvario, tornò solo 
nel 1947.

Il hbro di Franco Razzi è stato 
ristampato e si può trovare nehe h- 
brerie, oppure si può richiedere 
direttamente all’Autore, che risiede 
a Stia, nel Casentino.

Non è un hbro facile da leggere.

perché, nonostante il hnguaggio 
scarno ed essenziale, le parole 
incidono come lame affilate e fanno 
meditare su tutti gh uomini e le 
donne che hanno perso la vita in 
questo modo, in campi di concen­
tramento destinati ah’ehminazione 
fisica dei prigionieri solo perché 
itahani.

E’ un hbro da leggere, perché 
ciò che è successo al confine nord- 
orientale d’Itaha, a una schiera di 
soldati e civih itahani, ad opera dei 
partigiani di Tito, non possa essere 
dimenticato e resh nella coscienza 
di ciascuno, affinché non si ripeta 
mai più.

m jp@ dtavista.it

RICORDO DI LOTTI 
GOUGERSTEINHAUS

Lotti Golig er-S teinhaus

Caro Federico
Storia di una famiglia

EBREA

EOITIOX R.f.TlA

Lotti Gohger - Steinhaus il 
giorno 5 agosto 2001 ci ha 
lasciato. Si è serenamente 
spenta nella sua Merano, 

dove viveva col flgho Federico e la 
di lui famigha, dalla fine della 
ultima guerra mondiale.

Lotti era nata nel 1906 a 
Karlsbad, nelle repubbhca Ceca, 
quinta di sei figfi di una famigha di 
commercianti ebrei. La sua vita fu 
coinvolta, insieme alla sua 
famiglia, e a quella del popolo 
ebreo, nelle tristissime vicissitudi­
ni della guerra, delle leggi razziali, 
che la portarono a trascorrere gfi 
anni cupi dal ‘42 a fine guerra in 
Itaha, prima a Lagonegro, poi a 
Cortona. Qui (racconta nel suo 
hbro “ Caro Federico Storia di una 
famigha ebrea” edito dalle edizio­
ni Raetia di Bolzano nel 1994, in 
tedesco, e successivamente tradot­
to in italiano nel 1998, e già 
presentato in questo giornale il 15 
agosto 1998) passò il periodo 
niighore della sua vita da interna­
ta, con un bimbo piccolo, Fede­
rico, il marito Alfredo, la madre 
Muttiti, la sorella Gisella col ma­
rito, il suocero Karl con la moghe. 
Essa scrive: “Gh abitanfi deUa città 
erano d’una simpatia non comune 
e assai premurosi con ditti noi. A 
Cortona vivevano una quarantina 
di internati....”

Una delle prime famighe con 
cui entrò in contatto fu la mia, 
perché abitavamo nello stesso 
pianerottolo. Molh sono i ricordi 
personali che mi hanno legato a 
lei, le lunghe serate d ’inverno 
passate tutti insieme durante 
l’oscuramento, cioè nel periodo in 
cui veniva tolta la luce durante la 
guerra, al lume di una sola 
candela, a giocare a  tombola per 
passare il tempo....il momento in 
cui vennero le SS a cercare ... 
ebrei e mia madre temeva che io 
mi tradissi poiché ero piccola.

Spesso andavo in casa sua ed era 
tanto paziente con noi r^azzi che 
giocavamo anche nascondendoci 
sotto il letto... Poi ci perdemmo di 
vista quando lei e i suoi fuggirono 
a S. Egidio, avvertita dal marescial­
lo Della Valle che seppe che 
sarebbero tornati i nazisti per 
deportarli. La mia famigha finì 
sfoUata a Piazzano durante il 
passaggio del fronte....

Nel novembre del 1999 hh sua 
ospite, accolta con grande calore 
e affettuosa amicizia a Merano 
insieme a mio marito, quando La 
Bibhoteca del Comune e dell’Ac- 
cademia Etrusca volle presentare 
alla città di Cortona il libro sopra 
citato e la presentazione fu arric­
chita da una intervista videoregi­
strata prima al flgho Federico, che 
ebbi occasione di incontrare a 
Perugia, per sapere quah erano i 
suoi ricordi del periodo belhco 
cortonese, tenuto conto che lui 
era più piccolo di me, poi alla 
protagonista. Lotti, mostrandosi in 
ottima forma, ricordava i tempi 
trascorsi, con un particolare 
affetto per Cortona, per il dottor 
Salvini, per tutta la gente che aveva 
avvicinato, che Taveva aiutata con 
gesto spontaneo e generoso. Lei 
diceva che le aveva dato la forza di 
resistere, di andare avanh e verso 
queste persone nutriva un forte 
sentimento rehgioso di ricono­
scenza. Lotti in tutta la sua lunga 
vita non si è mai persa d’animo, è 
stata una donna forte, che neU’eta 
avanzata ha voluto ricomporre in 
armonia la sua vita, cosi intreccia­
ta con eventi più grandi di lei, 
scrivendo le sue memorie sotto 
forma di lettera al flgho per lascia­
re un messaggio, un insepam en- 
to.

Malizia Bucci Mirri
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Francohallo svizzero da 5  franchi, 
ricamato con ‘p izzo ”S. Gallo, 
realizzato in stoffa, emesso per 
“NAM 2000” il 21 Giugno dello 
scorso anno.

Il 31 Agosto si sta avvicinan­
do velocemente, ed anche se 
tangihilmente non vi posso di­
m ostrarlo, le informazioni che 
stanno raggiungendo i siti inter­
net dei mercati filatehci naziona- 
h ed internazionah, stanno por­
tando fiducia tra  gli addetti ai 
lavori.

Il “Capodanno filatelico” si 
celebrerà nella suindicata ricor­
renza a Riccione, e credetemi 
sarebbe per molti una buona 
occasione, per unire così l’utile 
al dilettevole: perché no, una 
scappatina al Palazzo del 
Turismo, una boccata di aria 
marina, h sotto platani meravi- 
ghosi, e poi una grighata di pe­
sce fresco deU’Adriatico?

Pensateci, perché h trovere­
mo anche i nuovi Cataloghi

a  c u r a  d i 
MARIO GAZZINI

2002, ed avremo finalmente in 
mano il polso della situazione 
econom ica filatelica mondiale, 
perché in concomitanza con la 
53° Fiera Internazionale del 
francobollo (saranno presenti 
gh stand ufficiah della Cina, della 
Russia, degh USA, del Giappone, 
di tutta l’Europa occidentale ed 
orientale, dello Smom, della 
Città del 'Vaticano, della Repub­
blica di S. M arino), avremo la 
40° Esposizione Filatelica In­
ternazionale “EUROPA”, il 17° 
Salone della Cartohna, il 6° Sa­
lone Europeo di carte telecarte 
moneta elettronica con la parte­
cipazione ufficiale della Tele­
com, che continuerà nei giorni 
8-9 settembre con il 51° Salone 
Numismatico Nazionale.

Penso che grosse occasioni 
d ’incontro come in questa ricor­
renza non si trovino spesso e 
pertanto per chi è interessato, e 
no, sia un bell’invito a trascorre­
re una giornata diversa dalle 
altre.

’- j

c l  .■

Aerogramma della Crociera con lefirm e dei piloti 

ITALIA
Il 31 Agosto sarà emesso dalle Poste Itahane un francobollo da 1.000 
lire dedicato alla Domus Aurea in Roma; seguiranno in ordine di 
emissione:
1° Settembre “Design Itahano” 6 valori da £. 800
15 Settembre Centen. del dipinto “Il Quarto Stato “di G. Pelhzza da
Volpedo 1 vai. £.1.000
15 Settembre Int. Post. - dedicato al « Cavallo » di Leonardo da
Vinci 1 cari. £. 800
19 Settembre “I tesori dei Musei “ dedicato al Museo Archeol.di
Bolzano 1 vai. £ .8 0 0
22 Settembre “Giornata della fìlateha” 1 vai. £. 800
29 Settembre Cent, della nascita di E. Fermi

1 vai. £. 800
30 Settembre “Scuole e Università”: Pavia, Bari, Liceo Se. Cavour in
Roma 3 vai. da £. 800

REPUBBLICA di S.MARINO
21 Settembre “Personale di Joseph Beuys a S.Marino”

1 vai. £. 2.400
21 Settembre “Dialogo fra le civihzzazioni” da definire
21 Settembre “Decennale del vertice di Maastricht” da definire

CITTA’ del VATICANO
25 Settembre “Viaggi dei Papa nei mondo”

n° 5 valori per totale £. 9.000
25 Settembre “Viaggi del Papa nel mondo”

n° 1 foghetto da £. 3.500
30 Settembre “Il Museo Etrusco: gioielh e monih. da definire

Analizzando il num ero delle em issioni, rispetto agli Stati dell’area
italiana, dobbiamo ripeterci evidenziando lo scarso acum e 

degli addetti a i lavori, nel non saper valutare la parte commerciale 
di questa realtà.

, j

iOHU’d  1970

Via La Dogana, 27 - 52040 Pergo di Cortona (Ar) 
Tel. 0575 61.41.43 e-mail:ecop(§> libero.it
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C H m ,n ìE
ssieme all'ossigeno l ’acqua 
rappresenta la principale 
necessitìi del corpo iinuuio. 

Ll\itti tessuti, gli organi e i 
processi cliiinici che consentono di 
vivere e di hinzionare avvengono 
esclusivamente in presenza di 
acqua. La quantità di acqua ricliie- 
sta da un organismo come il nostro 
dipende da molte variabili (peso 
coqroreo, attività fìsica, temperatura 
;imbienfcde, fìinzionalità del ricam­
bio) ma generalmente il nostro 
fabbisogno idrico reale, che si 
aggira sui 3 litri giornalieri è sotto­
stimato.

Lii maggior parte delle persone 
pensa che quota idrica introdotta 
neU’organismo durante la giornata 
sia direttamente riferibile alla 
quantità “bevuta” sotto forma di 
acqua o “nascosta” in altri bquidi 
percepiti come “ composti d’ac­
qua” . In realtà una grande % di ac­
qua è contenuta anche nell’univer- 
safìtà dei cosiddetti cibi solidi: 
un’anguria ne contiene il 95%, le 
banane il 76%, le patate raggiungo­
no l ’80%, la maggior parte delle 
verdure da insalata sono costituite 
per il 90% di acqua, carni e pesci 
ne contengono dal 60 all’80%, 
mentre consumando 1 chilo di 
pane assumiamo quasi due bicchie­
ri d’acqua.

In passato il genere umano ha 
sempre dato grande importanza alla 
purezza dell’acqua destinata al 
consumo o alla preparazione dei 
cibi e non c’è autore classico o 
hrico negli ultimi 3000 anni di 
storia dell’uomo, che non abbia 
dedicato alle “chiare, fresche e 
dolci acque” almeno un pensiero.

Esse scorrono negli strati più 
profondi della terra. Decenni, secoli 
se non addirittura millenni le hanno 
fatto diventare quelle che sono. 
Alcune prima o poi zampillano dal 
terreno spontaneamente da pozze o 
spaccature nella roccia di monta­
gna, altre sono pompate in superfì­
cie attraverso fori di trivellazione.

In Italia le sorgenti di acqua mi­
nerale sono 400 (in stragrande 
maggioranza classificate “da 
sorgente di montagna” . Tlittavia, il 
turista che visita questa Itaha 
dell’acqua, celebrata da imperatori 
romani e cantata da poeti e addirit­
tura da santi, rimane deluso. 
Nonostante la ricca disponibilità di 
acque di fonte, al ristorante una 
bottiglia di minerale spesso costa 
più del vino, e sul tavolo non è mai 
messa una caraffa gratuita di acqua 
del rubinetto.

L’acqua del rubinetto è utilizzata 
per cuocere la pasta, le patate, per 
preparare il caffè, il tè e va bene 
anche per lavarsi i denti. Ma da 
bere? Ecco che al cittadino medio 
viene qualche dubbio. Questa rilut­
tanza, a prima vista immotivata, 
diventa più comprensibile se si 
prova a lanciare uno sguardo dietro

le mura degli impianti di ap­
provvigionamento idrico. Infatti 
l’acqua proveniente dai bacini 
fluviali, non è poLibile direttamente 
ma deve essere depurata chimica­
mente. Il perossido di solfuro di 
sodio, l’iuiidride solforosa, il tiosol- 
fato sodico, il polifosfato di potassio 
0 l ’acido cloridrico non sono che 
alcune sostanze usate per la 
depurazione dell’acqua, mentre per 
disinfettarla si usa il cloro o il 
biossido di cloro.

Il desiderio di un sorso di be­
vande incontaminate infine conduce 
il consumatore di acqua nelle riven­
dite di bibite. E’ così che il consumo 
di acqua minerale negli ultimi venti 
anni è più che raddoppiato. Oggi gli 
italiani bevono in media 170 litri di 
acqua all’anno. La tendenza è in 
ulteriore crescita e i proprietari 
delle sorgenti sostengono l’immagi­
ne dell’acqua minerale pura: alla 
televisione attori assicurano “ che 
così era una volta e così è ancora 
oggi” . Su uno sfondo di immagini di 
una natura mcontanùnata una voce 
suadente sussurra che “un’acqua 
buona deve attraversare una roccia 
profonda” .

Ma, al contrario dell’acqua di 
rubinetto, l'acqua minerale perlo­
meno non viene modificata, o 
soltanto in misura ridotta. Tùtt’al più 
è concesso di togliere del ferro, per 
migliorarne l’aspetto, e dello zolfo, 
per stemperare il sapore. Clii opta 
per l’acqua della bottiglia, al super- 
mercato non ha che l ’imbarazzo 
della scelta. L’offerta va dalle acque 
“oUgominerali” a quelle leggere, 
praticamente prive di qualsiasi 
contenuto, fino alle acque arricchite 
artificialmente di sali, in genere tutte 
confezionate in scialbe bottiglie (m 
plastica 0 in vetro) tutte uguali. Ma 
l’aspetto uniforme mganna.

Il consumatore attento (e 
l ’attenzione nasce dalla curiosità) 
potrebbe affinai’e le sue percezioni 
sensoriali fino a distingnere tra 
acque dal sapore neutro o amaro, 
acque dal gusto dolce” con un 
leggero aroma metallico” , e acque 
finemente asprigne oppure armoni­
camente morbide. Ma nella 
stragrande maggioi-anza dei casi chi 
compra adotta criteri di scelta più 
grossolani: prima di tutto considera 
il prezzo, poi potrà dare giudizi 
generici come “buona, cattiva, 
salata” . Mentre nelle zone vulcani­
che si trovano acque prevalente­
mente ad alto contenuto di ma­
gnesio, in altre regioni predomma- 
no vere e proprie bombe di calcio, 
che possono favorire l’msorgenza di 
calcolosi, e m altre ancora si ùicon- 
trano acque ad alto tenore di sodio 
controindicate agli ipertesi.

Francesco Navarra

LA CERTIFICAZIONE DEI PRODOTTI DI ORIGINE BIOLOGICA
E’ ormai noto che gli italiani so­

no, da qualche ;mno a questo parte 
molto interessati al “Biologico” e, 
pur conoscendo le caratteristiche 
che lo contraddistinguono, avverto­
no la necessità di un’informazione 
più autorevole e completo in tutti i 
sensi.

lùtto ciò emerge da alcune 
ricerche realizzate dalla DEMOSKO- 
PEA e secondo la quale il 73% degli 
italiani dà informazioni sostanzial­
mente coiTette sui prodotti biologi­
ci. Naturalità, salubrità ed ecologi- 
cità sono i principali valori ricono­
sciuti ai prodotti di agricoltura 
biologica. Però gli italiani voiTebbe- 
ro saperne di più.

Nonostante il concetto di biolo­
gico sia cliiai-amente presente nella 
mente della grandissima parte dei 
consumatori, solo il 39% si reputo 
abbastanza o molto informato in 
materia, mentre il 6l%  vorrebbe 
più informazioni ed il 56% degli 
adulti considera insufficiente la 
chiarezza e la completezza 
deU’informazione che riceve dalle 
diverse fonti.

Il giornalista Robert Rinton, 
esperto di temi agro-alimentari, 
durante una conferenza stampa ha 
spiegato i principi fondimientali 
dell’agricoltura biologica mentre il 
responsabile nazionale del sistema 
di controllo AIAB, ha illustrato il 
sistema di certificazione che 
consente di arrivare alla definizione 
di prodotto biologico secondo le ri­
gorose normative europee e na­
zionali.

L’agricoltura biologica deve 
seguire un preciso metodo di lavoro 
stabilito dall’Unione Europea nel 
1991 (Reg. n° 2092/91), escluden­
do dai processi produttivi diserban­
ti, insetticidi, fungicidi, fertilizzanti, 
conservanti e fitofarmaci di sintesi 
chùnica in genere.

Per quanto riguarda gli alleva­
menti di animali, il regolamento CE 
1804/99 stabilisce che non 
debbono essere utilizzati antibiotici, 
ormoni, induttori di crescita ecc. 
Naturalmente, è necessario che i 
processi di produzione dell’agricol­
tura e degU allevamenti biologici 
siano controllati coerentemente con 
il Regolamento Europeo.

In Italia, tali controlli possono 
essere fatti solo da organismi auto­
rizzati dal Ministro delle Politiche 
Agricole. Secondo la legge, questi 
organismi devono operare con 
procedure conformate alla norma 
internazionale 150 65 (che in 
Europa prende il nome di EN 
45011), cosa che garantisce l’indi­
pendenza e la capacità tecnica degli 
organismi stessi.

Pur non essendo obbligatorio, 
alcuni organismi di controllo italia­
ni hanno richiesto l’accreditamento

da parte della SINCERI, l'ente italia­
no che verifica a sua volto leffettiva 
indipendenza, competenza ed 
affidabilità degli organismi che 
rilasciano una certificazione di 
qualità in confoniiità a nonne inter­
nazionali. In Italia questi organismi 
di controllo sono nove: AIAB, 
Associazione Suolo e Salute, 
Bioatricoop, Bios, Codex, CCPB, 
Ecocert, !MC, Qc&l, ai quali si 
aggiunge Biosert, che opera solo 
nella prorincia di Bolzano.

Ciascun istituto comprende, a 
sua volta, gli ispettori ed una 
commissione (o  un comitato di 
garanzia) fomiato da rappresentojiti 
di tutte le piirti mteressate e signifi­
cativamente coinvolte (es.: produt­
tori, consumatori, istituzioni e mon­
do tecnico-scientifico). Tide 
commissione deve garantire l'indi­
pendenza delle scelte e prendere le 
decisioni più importanti: l'ammis- 
sione 0 meno di un'azienda alla 
certificazione, le decisioni sulle 
eventuali infrazioni, la rivalutazione 
periodica delle imprese.

La certificazione di un'azienda 
nel settore della produzione biologi­
ca è molto complessa. Innanzi tutto 
bisogna verificare che l'azienda 
abbia i requisiti per fare una produ­
zione biologica; in particolare è 
necessario:
• controllare che non ri siano fonti 
inquinanti ai confini dell'azienda;
• calcolare, m base alla coltivazione 
già in atto, quanto tempo (due anni 
0 più) sarà necessario per smaltire i 
prodotti cliimici usati in preceden­
za.

Una volto ottenuto l’approvazio­
ne dalla commissione di garanzia, 
comincia per le imprese del biolo­
gico il periodo della soiveglianza.

Le regole europee prevedono 
che gli ispettori facciano una visito 
approfondito alle aziende agricole 
almeno una volto l’anno. Per alcune 
aziende, che si possono definire 
marginali (ad esempio, aziende di 
piccole dimensioni poste in aree 
montane che producono poco e 
distribuiscono i loro prodotti su un 
mercato locale), tale frequenza può 
essere sufficiente. In altre, ad 
esempio nelle ùnprese ortofmttico- 
le, zootecniche e di trasfonnazione, 
sono invece necessarie tre, quattro 
e anche più visite Itoino.

Durante questi controlli il 
tecnico deve esarmnare le operazio­
ni di coltivazione e allevamento 
effettuate, verificando che nei 
magazzini siano presenti solo i 
mezzi tecnici peiinessi in agricolùi- 
ra biologica e controllando le 
fatture di acquisto, la contabilità, i 
registri di carico e scarico delle 
etichette.

Nelle imprese di trasformazione 
dei prodotti gli ispettori devono

verificare che tutte le materie prime 
siano fornite della certificazione 
biologica e che il jrrocesso per 
arrivare al prodotto finale sia 
coiTetto.

Per la trasformazione dei 
prodotti alimentari infatti possono 
essere utilizzati solo i piK’hi additivi 
e coadiuvanti tecnologici e- 
spressamente autorizzati dal Rego­
lamento CEE 2092/91 e del regola­
mento CE 1804199, che non pre­
vedono l'uso di buona parte dei 
conservanti e di tutti i colonuiti.

esidtotoii di sapiditìi: ecc
Infine sono condotti anche 

controlli mirati sul ivrodotto finito e 
sulle materie prime nel corso delle 
lavorazioni, con prelievi e analisi a 
campione.

Tali amdisi sono effettuate nel 
rispetto di un preciso iviano di 
campiomunento che lanie ixutico- 
lare attenzione alle aziende più 
"critiche” , aziende di tnisfonnazio- 
ne, frutticole, orticole o che luuino 
evidenziato in passato irregolariuì.

Fnuicesco Navarra

AiutiAim ie fióMte
Cura e prevenzione

DRACANEA
(D.Dereniensis-D.Fragnms-D.Margimito)
k̂mìe comune. Dracena 

Forma-, arbusto o albero con foglie 
spesso striate di avorio o lu-gento. E’ la 
pitoita d'appartamento più diffusa ixl è 
dotata di buona rusticità e di una 
notevole eleganza. Le dracene sono 
impiegate in fioriere e in composizio­
ni, ma anche come piante singole. 
.Alcune specie sono forniate ckd tronco

legnoso che po iti in cima il ciuffo di foglie. Ihiò raggiungere un'idtezza 
di 2 metri.
Provenienza-, aree tropicidi dell’Africa e dell'Asia.
Condizioni ambientali di coltivazione-, preferisce molto luce iwrché 
esalta i colori delle foglie; temperatura minima richiesta 13° C., 
massima 26° C., ottimale 18° C.
Propagazione-, per tidcto o gelinogli basali in marzo.
Acqua-, le dracene sofh'ono moltissimo per i ristagni d'acqua; è preferi­
bile un po’ di sete piuttosto che rischiare dei ristagni idrici. Tra una 
bagnatura e l’idtra attendere che il teniccio sia asciutto.
Terriccio: 4 piuti di tara univei-sale, 2 di torba, 3 di salibia.

MAUniE
1) Foglie con apici e niai-gini essiccati.
2) Pianta deperita e radici sfaldate.
3) Foglie con macchie secche e con piccoli coipiccioli neri al loro 
interno.
4) Foglie ingiallite bronzee, polverose con tenui ragnatele.
5) Strano fenomeno: essica un solo ramo.
6) Le foglie poste in basso ingialli.scono.

CAUSE
1) L’anibiente è troppo secco.
2) Eccesso di acqua.
3) Sono presenti i funghi del genere Gloesporium, Colletotrichuiii e 
Septoria.
4) Sono presenti gli acmi ed in particolare il ragnetto ro.s.so.
5) A causare questo fitopatia sono i fungili del legno.
6) Causa noniiale: le foglie vecchie ingialliscono.

RIMEDI
1) Collocare in ambiente più umido e aumentare rumidità attorno alla 
pianto.
2) Lasciare asciugare il terriccio; nei casi più gravi rinvasare con un 
buon dren;q»gio e in seguito bagnare meno.
3) Eliminare le foglie aninialate e irrorare con rame o Zirani.
4) Trattai'e con Tetradifon addizionato con Dicofol o Propargite.
5) Eliminare il ramo ammalato. Distribuire Benomvl con l'acqua d'irri­
gazione.
6) Nessuno: eliminare le foglie ingiallite. Francesco Navarra
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Che ci fossero, sparsi fra i 
boschi e i viottoli della Mon­
tagna cortonese, tutti lo 
sapevano. Ma che fossero 
così numerosi, nessuno, forse, se lo 

iispettava. Sono sbucati da tutte le 
parti, (piasi affiorati dal nulla, una 
lunga teoria di macelline con targa 
estera tutte dirette verso Col di 
Morro, la “Main Street” della 
Montagna. Tlitti riuniti per festeggia­
re. E' stata una bella iniziativa, 
(piesta prima edizione di “Una 
serata a Teverina” organizzata 
domenica 12 Agosto dalla locale

ITALIA ■ RESTO DEL MONDO A TEVERINA
domenica. Ma ci sono anche i 
residenti, cpielli che hanno scelto la 
Montagna come seconda patria. 
Insomma, una “popolazione” con­
sistente, un movimento di miglhiia 
di persone lungo tutto l’arco del­
l'anno. E’ un fenomeno tutt'altro 
che occasiomde, la Montagna sem­
bra vivere una inamstabile rinasci­
ta. E i nostri lunici non italiani sono 
parte consistente di cpiesto nuovo

Pro - Loco con la collaborazione 
del gruppo di non italiani. 
L’obiettivo era (jiiello di festeggiare i 
numerosi stranieri, ma loro non 
vogliono essere chiamati così ed 
anche la gente del posto ha un 
certo imbarazzo a definirli in 
cpiesto modo, preferisce piuttosto 
chiamarli per nome e cognome. 
ILuino numgiato, bevuto, amtato e 
danzato. A loro agio, come a casa 
propria, fcuuiliarizziuido tra di loro 
ma, cosa molto importante, 
"scambiiuido” molto con la popola­
zione locale. E’ stata una festa 
particolare che ha dimostrato la 
crescente integrazione. Seano, F;d- 
zano. Casale, Portole, Valle Dmiie 
ecc. hiuino fornito il “mateitde u- 
mano” per cpiesto primo incontro 
Italia - Resto del Mondo. Tlitti questi 
Paesi si chiamano ormai “Teverina 
Case Sparse”, a conferma della 
crescente "centralità” di Teverina, 
nelTambito della Montagna corto­
nese. Centralini geografica ma an­
che culturale e organizzativa, viste 
le tante iniziative promosse dal 
gmppo di b a d i e ... benemeriti cit­
tadini. Fra questi, la presidente 
della Pro-Loco di Teverina GabrieUa 
Goti, l’infaticabile “senatore” Ugo 
Brigidoni, i collaboratori Stefano 
Suardi e Candido Masini, Fattivo 
“coordinatore” dei giovani, Enrico 
Gustinelli, la coordinatrice dei non 
italiani, Jane Attwood, con Ale­
xander (Alessandro).

Il clima, i boschi, le viste da so­
gno, la purezza dell’acqua, la ge­
nuinità dei cibi, la cordiahtà della 
gente, tutti ingredienti scoperti o .. 
riscoperti. E’ un patrimonio da con­
servare e valorizzare. La Montagna 
ha colpito ancora.

“STRANGERS 
IN PARADISE”

Una fioritura di persone divese, 
per cultura e abitudini. Vengono, 
prevalentemente, dall’Inghilterra 
ma sono tanti i Paesi che “for­
niscono” persone alla Montagna. 
Dalla Germania all’Olanda, dagli 
Stati Uniti idl’Australia, dalla Scozia 
alla Svizzera. E poi, i paesi dell’Est. 
E’ una venuta di varia natura: ci 
sono quelli che vivono qui sei mesi 
all’anno e quelli che vengono solo 
per vacanza, i frequentatori 
dell’Agriturismo e i turisti della

scenario. In tutti ciò un denomina­
tore comune: la simpatia per queste 
terre, per il clima, il cibo, le 
persone, la lingua. Si sentono al 
sicuro, coccolati e protetti. “Care” e 
“safe” sono le due parole che, 
grazie anche alla capaciti! di sintesi 
della lingua inglese, identificano il 
sentimento più diffuso. Care sta per 
cura, premura, attenzione. Safe 
rappresenta la sicurezza, la certezza 
di essere ascoltati e, se necessario, 
aiutati. “Qui a Teverina ci sentiamo 
al sicuro ... confermano Tony e Aviil 
Wilce .. per qualsiasi cosa di cui 
possiamo avere bisogno abbiamo la 
disponibilità della gente del posto”. 
E Julie Storey Taylor mette addirittu­
ra per iscritto che lei “...non è mai 
stata fatta sentire straniera...”. Una 
bella storia è quella di Joe e Joslyn 
Tilson. Sono venuti in Italia per 
ragioni di studio, attratti dal nostro 
patrimonio artistico e sono appro­
dati dalle nostre parti seguendo un 
residente, Arnaldo Antolini. Vivono 
a Casa Cardeto, un posto romantico 
e molto solitario. Entrambi sono 
artisti, Jocelyn ha studiato con 
Marino Marini all’Accademia di 
Brera di Milano ed è scultrice di 
successo, lui è un personaggio di 
altissimo livello nell’ambito dell’arte 
moderna, ha esposto alla Galleria 
Marlborougli di Londra e nelle più 
importimti città del mondo vincen­
do prestigiosi premi. Sue opere 
sono anche state ospitate alla 
Biennale di Venezia e alla Triennale 
di Milano. Una delle ultime esposi­
zioni, in Rafia, è stata ciuella al 
Palazzo Pubblico di Siena. Per Siena 
Tilson ha anche creato il “drappel­
lone” del Palio nel ‘96. “L’a rte ... ha 
scritto Tilson ... è uno strumento di 
conoscenza e di possibilità di 
trasformazione per sentirsi in 
armonia con il mondo e con la 
propriavita (...) Io cerco di rappre­
sentare in forma d’arte gli aspetti 
primari dell’esistenza sia fisiologici 
che psicologici...”.

Tilson e la moglie vengono da 
noi ogni estate ed, evidentemente, la 
nostra montagna è per loro fonte di 
ispirazione. Tony e AvriI Wilce sono 
insegnanti, lui aveva la mamma 
itafiana, si è fatto trascinare da 
queste parti da un amico “black” 
conosciuto a Perugia, dove ha an­
che incontrato Avril. Ora vivono

nella loro bella casa di Pareti di 
Teverina, hanno familiarizzato con 
luoglii e persone, si sentono perfet­
tamente integrati. Una bella coppia 
sono Tony e JulieTaylor, lui “in­
gegnere del fuoco” con codino, lei 
aspirante scrittrice. Amano anche 
loro, molto, le nostre parti, vivono a 
Seano, si dividono fra Mercatale e 
Teverina. Julie ha parlato di 
Paradise riferendosi alla Montagna 
ed ha messo in evidenza una qualità 
della gente locale, quella di grandi 
lavoratori. Parole gentili e sagge 
sono venute anche dalla cordialissi­
ma olandese Marta “Ducky” Ob- 
bink, insegnante, che risiede a Fal- 
zano. “Dobbiamo far capire ai re­
sidenti che la nostra non è una in­
vasione ... evitare di creare un’isola 
di non italiani...”. E ancora Chri­
stiana Liebl, tedesca di Monaco, che 
gestisce un Agriturismo a Seano, 
simpatica e amante del ballo, Nelly, 
filippina. Marina e Valeria, della 
Ucraina, che hanno trovato lavoro 
da queste parti, il tedesco Wmfried 
Salberg, insegnante di carpenteria. 
L’ultima e non minore menzione è 
per la coordinatrice dei non italiani, 
la simpatica e autorevole Jane At­
twood. Inglese, risiede a Casale, ha 
tenuto un Centro di Eciuitazione, 
ama questa nostra Montagna, “bella 
in tutte le Stagioni”, ha un ottimo 
rapporto con la comunità locale, 
collabora attivamente con la Pro - 
Loco di Teverina, ha accolto con 
entusiasmo l’iniziativa della giornata

ti: c’erano servizi come la Stazione 
CC, un medico condotto e una 
ostetrica in servizio permanente 
effettivo, la Scuola, la Parroccliia, le 
botteghe erano due, c’era una 
Fiera, alla Festa Patronale veniva un 
sacco di gente. Ma nel corso degli 
anni c’è stata una graduale caduta e 
tutti i servizi, le feste, le occasioni di 
incontro sono a poco a poco 
sparite. Sicuramente per molte (e 
buone) ragioni, più impoilante di 
tutte, forse, la diminuzione della 
popolazione. Ma ora le cose stanno 
cambiando, come la mettiamo? La 
montagna si sta ripopolando. 
Cambia la tipologia degli abitanti: 
sono sempre scarsi i giovani anche 
se ultimamente c’è un certo risve­
glio. Ma c’è stata una forte im­
migrazione. Sono venuti e continua­
no a venire da Cortona, dal Piano, 
da Arezzo, da Roma. Persone che 
amano questa parte della Toscana e 
vorrebbero vederla sempre più 
accogliente e attrezzata. E in più 
questi nostri amici stranieri che 
stanno popolando le nostre parti e 
stanno dando una nuova immagine 
della Montagna, la abitano, la 
promuovono, la sentono come 
loro. Molti sono residenti, stanno 
mettendo radici, bisogna “accor­
gersi” di questa situazione, anche a 
livello Istituzioni. Com’è la situazio­
ne, in generale? Ci sono cose che 
vanno bene, grandi progressi sono 
venuti con la luce elettrica, l’acqua, 
le automobili, la Televisione. Il

di incontro, si aspetta dalle I- 
stituzioni una maggiore attenzione e 
promozione di questi luoglii.

I non itaUimi amano la Mon­
tagna e i “montagnini”. Ma sono 
ben ricambiati. “La presenza dei 
non italiani è vista da tutti noi in 
maniera molto positiva... ci dicono 
Gabriella Goti e Ugo Brigidoni... I 
nostri amici hanno contribuito con 
la loro presenza non solo alla 
rinascita eli questa parte di territorio 
cortonese ma anche al suo progres­
so culturale” . E’ straordinaria, in 
effetti, la capacità dimostrata dalla 
gente del posto, dal caratteiino non 
facile e clalla lingua taghente, di 
accoghere così tanti “stranieri”, 
persone diverse e lontane da loro 
per cultura e abitudini. Eppure il 
miracolo è avvenuto: i “montagnini” 
guardano con simpatia i loro 
“stranieri”, li trattano con gentilez­
za e rispetto, magari con un pizzico 
di soggezione. E sotto sotto gongola­
no sapendo che la loro M o n ic a  è 
considerata un Paradiso. Questa 
non l’avevano ancora sentita.

MONTAGNA
INCANTATA?

Nel passato la Montagna ed 
anche Teverina sono state importan­

servizio postale funziona e così 
anche il Trasporto pubblico (ma gli 
orari sarebbero eia rivedere), la 
Nettezza Urbana, la manutenzione 
delle strade. Ma ci sono delle 
carenze inaccettabili. Per esempio, i 
rifiuti solidi “ingombranti”: restano 
sulla strada per giorni e giorni, 
forse ci sono dei modi non 
conosciuti per risolvere il problema 
ma se è così bisogna farli sapere 
alla gente. E poi la viabilità: non si 
possono costruire autostrade in 
mezzo alla m o n t^ a  ma neanche 
lasciare tante case abitate abbando­
nate alla fine di sentieri polverosi e 
impraticabili. E poi c’è l’aspetto 
detta cultura e dell’intrattenimento. 
Le risorse impiegate dagli Enti 
Locali appaiono consistenti all’oc­
chio del non residente: Cortona è 
piena di iniziative, gh eventi si 
susseguono, l’estate è piena e 
rigogliosa. Musica, Teatro, Cinema, 
perché non dislocare una parte di 
queste risorse verso la non più 
cenerentola Montagna? Teverina si 
è dotata di strutture di tutto rispetto, 
per merito anche del Comune e 
detta Curia, ci si possono organizza­
re eventi di rilievo, dai Concerti al 
Teatro al Cinema al Cinefonim.

Il Comune è preavvisato: arrive­

ranno proposte concrete. E poi ci 
sono tante altre idee: escui’sioni (a 
piedi, a cavallo, in bicicletta) per i 
nostri sentieri: con apposita segna­
letica e qualche guida. Attrezzare le 
sorgenti di acqua, faiJe conoscere, 
metterle a disposizione per “disse­
tare” residenti e non residenti. 
L’acqua minerale è tanto buona ed 
anche frizzante. Ma nulla è par^o- 
nabile al gusto e atta freschezza di 
una sorgente di montagna! Ancora: 
ci sono reperti da vedere, tipo la 
“Madonna del latte” detta frazione 
Croce di Teverina, un bellissimo 
affresco del Trecento. Quante 
persone, di Cortona e non di 
Cortona conoscono 1’esistenza di 
questa opera d’arte? E quante 
persone sanno che a Teverina Bassa 
c’è (in rovina) una chiesa antica 
che, anche se non betta, meritereb­
be rispetto e attenzione non fosse 
altro per la venerabile età del 
campanile? E che a Monte Maggio 
c’è un antico Convento disabitato? 
Quante persone sanno che Teverina 
ospita un artista importante come 
Joe Tilson? Perché non allestire una 
betta mostra di sue opere proprio a 
Teverina, centro riconosciuto, or­
mai, detta Montagna cortonese? 
Purtroppo, il grande artista è così 
negletto che le opere da lui donate 
atta Fortezza non sono più atta vista 
del pubblico.

Atta Fortezza mormorano (con 
un certo imbarazzo) che le opere 
sono in corso di restauro. L’im­
pressione è che siano state elegan­
temente messe “in naftalina”. Natu­
ralmente saremmo lieti di una 
smentita ma non è anche questo un 
segnale che la Montagna è negletta?

Andiamo avanti: da queste parti

non si scia, la neve non è certamen­
te abbondante come sulle Dolomiti. 
Ma non sarebbe possibile attrezzare 
almeno un impianto di risalita 
sopra Portole, altitudine intorno ai 
mille metri? A proposito di Portole, 
la zona sovrastante è bellissima, 
piena di conifere, ciuidcuno (con 
grande merito) ha pensato al 
rimboschimento. E le altre zone? 
Vediamo tanta legna prendere la via 
delle città e molti colli diventare 
disadorni. Non sarebbe il caso di 
pensare a qualche progetto di 
rimboschimento? Anche per la parte 
commerciale: è vero che la popola­
zione è scarsa ma è anche vero che 
una spesa completa a Teveiina non 
è possibile. I residenti dicono che 
l’assortimento è insufficiente e i 
prezzi sono alti. L’esercizio esistente 
attesta che i clienti sono pochi e che 
non è possibile, perciò, tenere 
troppi prodotti e fare i prezzi 
competitivi. E’ un serpente che si 
morde la coda. Che cosa si può 
inventare? Infine, la salute. Questa, 
di tutte le carenze, è la più grave: ci 
sono tante persone anziane, la 
presenza del medico è settimanale, 
nel periodo di Ferragosto l’ambula­
torio è rimasto chiuso. Dove sono i 
diritti dei malati? Bello il tempo del 
medico di famiglia, forse non sarà 
possibile ripristinarlo, ma qualche 
intervento bisognerà pur farlo...
Una nota a proposito del Cinema 
all’aperto di Cortona. Chi ha 
autorizzato la sequela di diapo 
pubblicitarie al Parterre prima 
delle proiezioni? Sono oltre cin­
quanta diapo, proiettate quattro/ 
cinque volte, un ‘‘lavaggio del 
cervelb” insopportabile anche per 
la persona più tollerante. Un 
consiglio: alleggerite il carico se 
non volete che la pubblicità 
diventi controproducente!

Mario Maimucci

Se avessi i tuoi occhi
Se avessi i tuoi occhi 
così profondi, 
come lo spazio infiniti... 
i tuoi occhi di luce immensi, 
dì sogni e di risvegli 
di poesia e d’ombre!

i tuoi occhi lontani 
di nuvole e di vento 
cieli azzurri e voli di gabbiani. 

Se avessi i tuoi occhi 
vedrei soltanto cose belle, 
non più guerre 
ma, notti di stelle 
e giorni di pace e d’amore.

Se avessi i tuoi occhi 
non vedrei più frontiere 
ma insieme,
il cobre di tante bandiere!

Alberto Berti

Uomini

Di questi uomini cosa fare? 
Così bambini insicuri, 
poco maschi, 
con fragili volontà 
e sessi commossi 
alla vista di merci proibite. 
Da loro cerchiamo amore, 
calore e protezione 
e abbiamo un non lo so. 
Come, dove,
quando arriva questo amore, 
questo bene a metà 
fra un riso e un pianto, 
fra un domani chissà 
e un oggi che non va.

Patrizia Angoli
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Ogni tanto, sia direttamente, che 
tramite terze persone mi si accusa di 
avere inventato fatti o avvenimenti 
che a taluni sembnmo inverosimili e 
mi si dice: “ma possibile che capiti­
no tutte a te!" M realtà non ho inven­
tato miti nulla e mi sono sempre 
limitato a parlare di avvenimenti a 
me noti o che mi sono stati riferiti da 
gente attendibile, ed è, per convali­
dare questa mia dichianizione, ci 
sono infatti miche telefonate, che ho 
deciso di pubblicare ima lettera che 
mi è giunta l'altro giorno, lettera per 
altro garbata, nonché debitiunene 
firmata che mi sembra giusto e 
logico poitai'e a conoscenza dei miei 
lettori, qmisi “Gente di Cortona” 
indiretta, come direbbero certi 
"televisionaif.

Lo faccio, non perché io condi­
vida questa certa filosofia ma per 
consentire all'altra campana di 
chiarire le sue convinzioni, a 
completimiento o correzione di quel 
mio trafiletto intitolato “Don 
Ferrante”, comparso nell'ultimo 
numero de "L'Etruria”. Questa la 
lettera:

Carissimo Loris, ho ricevuto 
stamani il numero di fetragosto de 
“L’Etruria” ed ho notato con 
piacere il tuo ritorno sulla retta 
via dopo dissacranti deviazioni 
che non si confacevano né alla tua 
cidtura scientif co-umanistica, m  
tanto meno alla tua matura età, 
essendo specifiche di certa gio- 
lentù che al di fuori delle discote­
che, del denaro, delle riunioni di 
massa più  o meno pacifiche, e del 
divertimento perpetuo quasi che la 
vita fosse un 'allegra carnevalata, 
non ha quei cabri che bene o 
m ab hanno caratterizzato la 
nostra adolescenza, che ci hanno 
formato, ed in cui, nonostante 
tutto ancora crediamo, rifhdando 
una comoda e facile resa. Quel tu 
trafdetto su Don Ferrante è 
damerò gradevole, indipendemen- 
te dal personaggio che intendi 
rappresentare, e nonostante che 
sotto sotto si percepisca il tuo 
sortiso, non di scherno, natural- 
mente, ma bonario e comprensivo 
delle carenze dell’umana natura 
che deie essere presa così come è, 
e come è stata voluta, con le sue 
stranezze, con il suo precipitare 
negli abissi p iù  profondi dello 
spirito e delb materia, e con il suo 
sapersi elevare, a volte verso il 
Divino.

G ente di C ortona
a cura di LORIS BRINI

M a  q u a n ti 
Don Ferrante!

Sei proprio fortunato, tu a 
conoscere quel tuo Don Ferrante 
che non sono riuscito ad identifi­
care, e fortunato è anche lui che 
può vantare la tua amicizia e la 
tua conoscenza, anche se credo 
non sia riuscito a convertirti

Ma è riuscito a farlo con me; 
eh sì, perché quelle sue idee, pur 
se appena accennate nel tuo 
scritto, non m i sembrano del tutto 
stram pakte pur se imbevute di 
una religiosità non ortodossa che 
non pone i giusti alla destra di Dio 
ed i reprobi alla sm  sinistra, ma 
che abbraccia tutte le creature in 
un unico caritatevole palpito, 
senza alcuna concezione 
manichea delle umane vicende. 
C’è, forse, una qualche, modesta 
analogia, naturalmente p iù  
teorica che pratica, con b  spirito 
francescano per cui tutti gli esseri 
viventi, ed anche il lupo sono 
creature di Dio, si che il sok, b  
luna, e peifm o b  morte, parteci­
pano con noi alb v ib  dell’univer­
so.

Ajfermi che quel tuo Don 
Ferrante è littim a delle sue stesse 
credenze, rm  è ciò che avviene 
anche a tutti gli altri, non ti pare? 
Il fatto, poi, che emetta giudizi 
“tu tt’altro che ortodossi e confor­
m i al pensare comune”, non m i 
sembra, poi una gran pecca in un 
mondo massificato nei pensieri, 
nei costumi e nelb azioni; non 
potrebbe anche questo suo strano 
atteggiamento derivare da un 
profondo sentimento di giustizia e 
da u m  esasperata e vana ricerca 
di verità?

Dico così per dire, perché un 
tipo in quel modo m ica è facile  
capirlo! Chissà come fa i a soppor- 
tarb! Non credo che in punto di 
morte (forse altri cento anni sono 
troppi!) se b  prenderà con le stelle 
0 con il fato: per essere coerente 
(ma lo è davvero?) dovrà dire che 
b  s m  parte sulla terra è fin ita , 
ma che prosegidrà nelb beatitudi­
ne dell’aldib.

F se coerente non fosse è 
capacissimo, se ho ben capito, di 
giustificarsi affermando che non 
si è fatto  da sé, e che m n  è in suo 
potere essere coerente.

Damerò uno strano tipo il 
tuo! Avrei proprio piacere di 
conoscerlo...

Saluti.
Lettera finnata

LE NOSTRE BUONE AZIONI
Spesso, una volta all'anno n elb  nostre farm acie, come anche in  

centinaia d i farm acie italbfie, trovate un vaso trasparente e sigilbto  
con un cartello che vi chiede un momento di riflessione economica per 
aiutare dei bam bini afflitti da gravi malform azioni e bisognosi digrossi 
interventi chirurgici per i quali molto spesso b  fam ig lie non hanno 
disponibilità.

Questo vaso lo trovate anche quest'anno nelb  vostre farm acie, l  
soldi che avete regabto lo scorso anno per aiutare Riccardo, Rosario e 
R om im  sono andati a buon fin e . L’associazione n a zio m b  assistenza 
bam bini disagiati (A.NA.BA.D1.)  ultim am ente ha comunicato a tu tti i 

farm acisti che hanno aderito che in relazione ai so b i introitati e alle 
necessità dei ragazzi b  somme eb ig ite sono state d i lire 42.560.000per 
b  fam ig lia  d i Riccardo, lire 16.250.000p er quella d i Rosario e lire 
5.000.000per quella di Romina.

La lettera porta b  firm a  del presidente Ivano Rosati. E’ u tib  l’aiuto 
di ciascmio di voi ma altrettanto piacevob avere b  giusta inform azione 
d i che fin e  hanno fa tto  i soldi che in un m om ento d i generosità  
abbbm o m luto regalare a bam bini nudati e a fa m ig lb  bisognose.

COSTRUTTORI DI PACE
Lungo la strada provinciale che 

porta a Foiano, poco dopo il centro 
abitato di S.Caterina, in mezzo ad un 
campo c’è un cippo, un semplice 
muretto con una lapide con i nomi, 
che il tempo ha reso poco leggibili, di 
cinque giovanissimi contadini truci­
dati il 2 Luglio del 1944, durante il 
passaggio del fi’onte, sul nostro terri- 
tono.
Siamo andati, non per sapere “ la 
verità quella ognuno se la può 
trovare come crede, ma solo per 
cercare di ricostruire, in parte, quei 
lontani e tristi avvenimenti, e questi ci 
sono stati raccontati da Andrea  
R osi residente a S. Caterina, uomo 
dotato di rettitudine, saggezza e che 
ebbe modo di verificare parte della 
vicenda. Non nascondiamo l'imba­
razzo che la nostra richiesta Ira susci­
tato, motivato dal doloroso ricordo, 
ma ci ha facilitato di cogliere l’acca- 
sione per dai'e al “monmnento” una 
più dignitosa sistemazione, hifatti già 
qualcuno si è mosti-ato desideroso di 
contribuire a rendere il cippo più 
rispondente e presentabile a tanto 
sacrificio.

“... il 2 Luglio del 44, due 
tedesclii entrarono in una casa di 
contadini chiedendo del cibo. Il 
diverso parlare, il tono, il vedere due 
soldati armati in casa provocò paura 
e sgomento; alle grida di alcune 
donne accorsero alcuni contadini, 
uno di loro armato di pistola, fece 
fuoco e uccise un tedesco, l’altro 
l'aggiunto fu colpito con alcuni colpi 
di falce ,ma riuscì a fuggire e ad 
avvertire il comando.

La rappresaglia non tai'dò a lare 
il suo corso. Un gruppo di soldati 
tedesclii, ricorda Andrea, entrò anchè 
nella mia casa, scorto, in camera, un 
quadro raffigurante un militare e 
vedendo raccogliente dimora (mi 
ero sposato da poco più di due amii) 
credette di aver trovato una qualche 
base partigiana di una certa impor­
tanza. I tedesclii allora, slegarono 
tutte le bestie che erano nella stalla, 
poi appiccarono il moco proprio a 
partire dalla camera e quindi si 
allontanarono. Invece in un altro 
grappo di case coloniche, quelle di 
Egidio Donnini, Gaudenzio e Dante 
Roggi uccisero tutte le bestie delle 
stalle (una trentina); che poi ricorda 
Andrea, furono sepolte in due enonni 
fosse poco distante dalla località detta 
Butimiolo. Le fosse furono provocate 
da bombe sganciate dai caccia 
perché forse le carte militari riporta­

vano nella zona un jionte.
I soldati però continuarono a 

cercare gli uomini che ritenevano gli 
autori del fatto di sangue. 
Sfortunatamente li trovarono. Primo 
Roggi, ventenne, vide il filmo che si 
levava dalle case e accorse, incontrò 
proprio i tedeschi che lo presero; 
quindi fu catturato anche Sestilio 
Castellani, che tornava da mietere il 
grano e aveva ancora la falce appesa 
alla cingliia dei pantaloni. I tedt'schi 
credettero di aver trovato una 
persona che aveva partecipato all't^- 
gressione ai loro commilitoni. Con­
tinuando la perlustrazione i soldati 
riuscirono a catturare un alti'o conta­
dino: Duilio Giannini (aveva diciotto 
anni) e quindi trovarono in un 
ritugio, poco lontano dalla zona, altri 
due contadini: Osvaldo Roggi e 
Severino Faltoni. I cinque turono 
condotti dove ora c’è il cippo, fiirono 
denudati e bai'baramente tracidati, 
alcuni furono maitoriati in modo tale 
da renderli quasi iniconoscibili. Il 
mattino seguente, continua Andrea, 
andando a riprendere le bestie che 
vagavano nella campagna ci avvici­
nammo a una mucchia di grano 
falciato che era stata disfatta e 
facemmo la macabra scoperta; 
riuscii, con la fo ra  della disperazio­
ne, a cliiamai'e Duilio Gabrielli che 
transitava con il suo carni per la 
strada poco distante e ripoilammo i 
cinque giovani coipi alle rispettive 
famiglie...”.

Questo racconto trova confenna 
anche in quello che ha riferito don 
Anseimo Zappalorti, paiToco di 
S.Caterina e che è stato trascritto da 
Pietro Pancrazi nei suoi scritti di 
“Cronache di guerra”. (Giugno- 
Luglio 1944) - Pubblicato
dall’Accademia Etrasca di Cortona 
nel ‘46 e ristampato dalla Tipogi-afia 
Calosci nel 1984.

Oggi in mezzo al campo la 
natura dona ogni tanto qualche 
naturale fiore, ma sai'à oppoi'tuno 
dare a mtto quel luogo carico di 
significato e di tanto sacrificio un più 
dignitoso decoro.

Una gentile persona si è già detta 
disponibile a restaurare la la|iide, ma 
sarebbe anche giusto delimitare la 
zona con qualche pianta o una 
piccola recinzione con colonnette ed 
una catenella.

Cinque giovani dall’età compresa 
tra i diciotto e i trent’:uini ora sono 
tumulati nel cimitero di S.Caterina, 
ma là, in mezzo al quel campo c’è

ancora il simbolo che ramministra- 
zione comunale di allora il 3.Luglio 
del 1965 innalzò in loro onore e a 
loro volle dedicare queste pai'ole:

“Vittime innocenti delb  
ferocia nazista cbtwio b  vita frn  
la libertà d ’Italia. l ’Amministra­
zione Comunale ne culdita l ’esem­
pio e ne tramamb b  gloria rian­
dandone ai cittadini il barbaro 
eccidio".

Non sta certo a noi esternare 
giudizi, fare ... processi, non voglia­

mo nemmeno t*ssere CONTRO 
cliicclies.sia; ma certamente tutto dò 
è fratto della gueira. dell'iKlio tra i 
|X)ix)li, tra le nazioni. Gio\anis.simi e 
gioMUii S]X)si quel 2 luglio chiiisen) 
Li Ioni biv\'e es]x*rienza di lita, dcAv 
essere una \iia riialutata perclié 
sacrificata in nome di ijiiella jiace 
che non ha colori, o razza, ma aliiui 
in tutti i cuori della gente che ojXTa 
|XT lui mondo nuovo , dove l'amoiv 
è l'unica legge.

hall Uuidi

PensieH da VEremo de Le Celie per Vanno 2001

(Cambia te, cambierà 
la tua famiglia, cambià 
la famiglia, cambierà il tuo 
villaggio, cambia il v illa^o^  
cambierà la città, cambierà A
il mondo

(prombioî

Vangelo d i D om enica, 2  se ttem b re  2001

Invito al cambiamento (xiv)
Leggere con occhi nuovi il 

Vangelo è accorgersi che molte 
cose non le abbimno mai capite, 
almeno nel senso di crederle di 
possibile attuazione. Molte infatti 
sono utopie che mai abbiamo 
tentato di sperimentare sia pure 
una volta sola, come l'invito a 
fa rs i ultim o  descritto nel passo 
che segue.

“Osseivando come gl'invitati 
sceglievano i p rim i posti, disse 
loro una parabola: ‘Quando sei 
invitato a nozze da qualcuno, 
non m etterti a i prim o posto, 
perché non ci sia un invitato  
p iù  ragguardevole d i te e colui 
che ha invitato te e lui venga a 
dirti: Cedigli il posto! Allora 
dovrai con vergogna occupare 
l'u ltim o posto. Invece quando 
sei invitato, va a m etterti a ll’u l­
tim o posto, perché venendo 
colui che ti ha invitato ti dica: 
Am ico passa p iù  avanti. Allora 
ne avrai onore davanti a tu tti i 
commensali: PercM chiunque si 
esalta sarà um iliato, e chi si 
umilia, sarà esaltato" Le. 14, 7- 
11.

Questo richiamo se inteso 
come norma di buona educazione 
dice poco di nuovo, ma non è 
questo il senso delle parole di 
Gesù, infatti esso si aggancia a 
qualcosa di molto più radicale e 
profondo cioè il sapersi abba.ssa- 
re, ’\\ fa rsi ultim o, che razional­
mente sembra il rimetterci e che 
invece nella logica di Gesù è la 
vera realizzazione di sé: “chi si 
esalta sarà um iliato, chi si 
um ilia sarà esaltato".

Siamo di fronte ad una utopia 
evangelica alla quale non è facile 
credere e soprattutto difficile 
adottare come norma di vita. Ma il

primo modo di rimimere cornimi 
della sua verità è Cristo steso , che 
se avesse cercato onori e gloria, 
come il diavolo gli proponeva 
tenUmdolo Mt.4, 8-10, non si sa 
dove sarebbe arri\’alo, ma pro|)rio 
accettando la morte ignominiosa 
di croce ha conquistato un 
dominio sul cuore umano altri­
menti impossibile: “um iliò se 
stesso, facendosi obbediente 
fim o a lb  m orte e a lb  morte di 
croce: Per questo Dio lo ha 
esaltato e gli ha (b to  un nome 
che è a l d i sopra d i ogni altro 
nome " Fil.2,8-9

Se queste rimangono altezze 
difficili da invidiare oltre che da 
imitare, cosUitiaino la verità del 
principio che la vera umiltà ixnti 
;dla vera esaltazione in esperienze 
non di altissimo livello ma fatte a 
livelli minimi. Se ingiustamente 
insultato, anche in pubblico, da 
chi vuol distraggere il mio onore, 
so rispondere con pacatezza e 
serenità e avviare un discorso di 
rawicinamenlo con la parte 
avversa, chi assiste al match da 
me come vincitore non l'altro che 
credeva di trionfare mettendomi 
sotto i piedi.

Francesco lo dice a suo 
modo, con parole che .sembrano 
paradosso se non insensatezza, 
ma che hanno uno sfizio inatteo 
e grandioso: “ogni jxrrsona cIk> ti 
sarà di ostacolo, siano fra ti o 
altri, anche se ti picchiassero, 
tu tto  questo devi ritenere una  
grazia ricevuta" IT. n. 2.34, 
evidentemente perché, almeno 
per lui, questa era la buona 
occa.sione per dimostrare di quale 
pace interiore, e di (piale rispetto 
per gli altri c*gli era provvisto.

Cellario

B i r r e r ia
Siamo aperti dalle ore 17:00 fino a Uircia notte. 
Su prenotazione, siiuuo aperti tuiclie a pnmzo. 

Con cadenza (juindicinaJe “Cena a base rii fyesce rii tnatv'' 
il 6 - 2 0  lu g l io .  Ogni (|u ind icina un m enù diverso. 
Ricordati d i prenotare - chiusura settimanale: lunedì

VIA XXV APRILE, 45 CAMUCIA (AR) - TEL. 0575.62122
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LA VOCE 
COMUNALE

Importante esperienza mnsicale
In questi giorni a Cortona cir­

ca ottanta bambini, di età fra gli 
otto e i tredici anni, provenienti da 
tutta Italia, dalla Norvegia e dalla 
Fnmcia, insieme a quindici educa­
tori e insegnrmti di musica 
daranno vita ad una importante 
esperienza culturrde nel settore 
musiCcde, finalizzata rdla realizza­
zione di un'opera inedita che 
quest’anno avrà come titolo: "Il 
sogno di una notte di mezza 
estate” Testi e musica di Gian 
Marco (ìuidrmdi.

Sarà un evento che certamen­
te non passerà inosserato, 
perché ottanta bambini crtmndne- 
ranno per le nostre strade, con i 
loro strumenti, per recarsi nei 
luoghi dove per sei-sette ore al 
giorno si eserciteranno per 
costmire l'opera dii tutti i punti di

vista, musicale, coreografico, 
scenografico.

Il giorno 8 settembre, idle ore 
18 presso il teatro Signorelfi verrà 
rappresentata quest’opera da cui 
verrà ricavato un libretto e un cd 
divulgativo per le scuole a livello 
nazionale.

Ritengo che questa presenza 
avrà importanti ricadute nel 
nostro territorio, sia per la cidtura 
musicale in genere, sia per la 
fonuazione dei nostri ragazzi.

Cortona si sta avviando con 
decisione verso quel modello di 
città laboratorio cultunde in cui 
tanti, a vario titolo, potranno 
trovare occasione di fomiazione e 
crescita professionale.

Walter Checcarelli 
Assessore ai beni 

e alle attività culturali

Meoni: ecco come rilanciare 
i l  m o n te  s a n t ’E g id io

Il Consigliere diAN impegnato in un progetto 
territoriale di largo respiro

L’ultim o Consiglio Comu­
nale di Cortona ha prodotto un 
risultato che costituisce una 
vera eccezione rispetto alla 
ordinaria prassi consiliare: è 
stata approvata, mediante 
l'astensione “tecnica” dei Ds e 
dei Comunisti italiani, una 
m ozione di un consigliere di 
opposizione, Luciano Meoni, di 
A.n., relativa ad tm progetto di 
rilancio del monte sant’Egidio e 
di tutto l’incantevole paesaggio 
che lo circonda.

Li fa tto  materiale che su un 
progetto di questo tipo vi sia 
stata una convergenza d ’intenti 
della qm si totalità della assem­
blea elettiva del nostro paese, ne 
attesta, in modo inequivocabile 
l ’importanza ed il rilievo.

In effetti l’area che circonda 
il monte di Cortona, da troppo 
tempo lasciata in una solitudi­
ne affascinante, certo, ma per 
nulla produttiva, potrebbe 
divenire, in breve tempo, una 
vera ficina  di attività ricreative 
e turistiche, a ll’ insegna dell’ 
amore per la natura incontami­
nata.

In particolare, secondo gli 
intenti di Meoni, a Sant’Egidio 
potrebbero essere organizzati 
itinerari guidati, centri di 
ristoro, impiegando anche la 
splendida pineta che si pone 
come luogo ideale per un sano 
rilassamento, strutture di 
maneggio per cavalli, per noleg­
gio di biciclette, insomma tutto 
ciò che potrebbe rendere, agli 
occhi dei turisti ma anche dei 
cortonesi, il monte sant’Egidio 
ancora p iù  attraente ed 
invitante.

Il luogo, inoltre, vista la 
conformazione geofisica parti­
colarmente felice, potrebbe 
essere impiegato anche come 
sede di svolgimento di vari sport 
estremi, come il parapendio.

Sempre secondo i progetti 
deU’attivo consigliere, nell’am ­
bito di questa valoriazazione 
complessiva della zona, potreb­
bero essere orgamzzate corse di 
bus, mattutine e serali, in modo 
da consentire anche alle 
persone anziane e giovanissi­
me, di raggiungere la pace e la 
tranqidllità del monte.

Meoni, tra l ’altro, non si 
limita ad ima mera manifesta­
zione di intenti, ma si spinge 
più  in la, suggerendo metodolo­
gie concrete ed economiche per 
raggiungere il risultato: relati­
vamente allo sport, ad esempio, 
Meoni ci conferma l l ’esistenza 
di un Team di parapendio, 
denominato QUOTAPPENNLNO, 
che sarebbe disposto ad aprire 
una scuola a Sant’ Egidio. 
Anche altri operatori sportivi, 
legati al campo della equitazio­
ne, hanno già m anifestato un 
forte interesse per il progetto e 
la speranza che lo stesso, 
superata la fase “astratta” degli 
intendim enti, possa assumere 
al p iù  presto concretezza ed 
effettività.

Per ciò che concerne il molo 
che dovrebbe avere, in questo 
campo, l ’istituzione pubblica 
comunale, si può aggiungere 
che potrebbe trattarsi, per la 
prim a volta, di una proficua 
sinergia tra sfera pubblica, per 
definizione finalizzata a garan­
tire una certa socialità al 
progetto, e sfera privata, p iù  
sensibile alle ragioni, altrettan­
to importanti, della efficienza.

Si tratterà, senza dubbio, di 
un importante banco di prova 
per testare la capacità dei nostri 
am m inistratori di valorizzare, 
al meglio, le innumerevoli ri­
sorse che il nostro territorio, 
con una inesauribile conti­
nuità, continua ad offrirci

Gabriele Zampagni

S.Eusebio

INTERPELLANZA
Il sottoscritto consigliere comuna­
le di Alleanza Nazionale Luciano 
Meoni

CONSIDERATO
lo stato attuale della strada che 
collega, la SS 71 alla cliiesa ed al 
cimitero di S. Eusebio Tavamelle, 
la quale risulta ad oggi in cattive 
condizioni, ancora a sterro e con 
varie buche, oltre alla mancanza 
di illuminazione, che specialmen­
te nel periodo invemide crea non 
poclii problemi ai cittadini.

CONSIDERATO ALTRESÌ’ 
che in detta zona ad oggi conflui­
scono, le fognature deUa frazione, 
ma purtroppo nella parte fimde 
(zona cimitero) le fogne risultano 
a cielo aperto, quindi emanano un

cattivo odore, oltre al non bello 
scenario.

CHIEDE
Se non sia il caso di intervenire 
quanto prima per i seguenti inter­
venti:
• Una adeguata asfaltatura della 
zona.
• Una illuminazione adeguata alla 
zona.
• Un intervento radicale alle 
fognature.
Per quanto sopra esposto, chiede 
risposta e scritta firmata dagli 
interpellati.
Allego alla presente, petizione di 
firme, fatta did cittadini deOa zona.

Luciano Meoni
Consigliere Comunale AN.

n  rio dell’Esse
Interrogazione del Consigliere Ivan Landi P.P.I.

In considerazione che, negli 
ultimi mesi si sono verificati sul 
nostro territorio, notevoli vari 
disagi, ancora a tutt’oggi non 
eliminati, causati principalmente 
dalla rottura degli argini del rio 
Esse, che ha prodotto di conse- 
penza idcuni allagamenti di tratti 
di strade provinciali e comunali, e 
poiché queste problematiche 
sono state attribuie alle eccessive 
piogge, ma noi diciamo che le 
cause vanno ricercate soprattutto 
altrove, tra le quah citiamo la 
mancanza di pulizia di tanti rii e 
reglie che da anni hanno innalzato 
il loro “letto”, dove la folta vegeta­
zione impedisce un normale 
scorrimento delle acque;

SI CHIEDE
alEAmministrazione comunale se 
non sia il caso di approntare un

monitoraggio su tutto il territorio, 
in accordo con le istituzioni 
preposte o delegate, alle associa­
zioni ambientalistiche, ai vari 
rappresentanti di categoria colti­
vatori in particolare, per stendere 
una mappa di priorità di interven­
to che portino alla prevenzione 
dei disagi sopra citati.

In particolare, si chiede un 
intervento specifico per alcuni rii 
che trasportano acqua nella zona 
di mezzaEratta, (zona denominata 
Chiarore), acquatina (zona a nord 
del nuovo ospedale) Ronzano e 
Fratticciola.

Sappiamo che alcune decisio­
ni sono state prese e che alcuni 
interventi prossimamente saranno 
effettuati, ma non vorremmo che 
si hmitassero solo a pochissimi 
tratti.

Comitato
cittadini

Prendiamo atto con soddisfazione che, finalmente, anche la gente di 
Camucia comincia a “muoversi” per uscire da quel torpore che da troppo 
tempo ravvolge in una sorta di nebbia indissolubile. Mi riferisco alle iniziati­
ve proposte dal neonato comitato di cittadini che ha avanzato delle semphci 
ma chiarissime proposte alla sempre più dormiente. Amministrazione 
Comumde.

E’ importante che Camucia si svegli e cominci a reagire a quel destino di 
squallido dormitorio a cui è stata destinata da molti anni di amministrazione 
miope e senza alcuna visione urbanistica. Nel suo piccolo, Camucia ha tutti i 
difetti delle periferie delle grandi città, senza 1 pregi derivanti dalla città 
stessa: tali pregi sono costituiti principalmente dalle imprese produttive che 
si locahzzano vicino ai centri urbani, che danno lavoro, prosperità e benes­
sere; ttitto questo crea forte sviluppo urbanistico che da vita a periferie un 
po’ squallide, caratterizzate dal tipico traffico caotico di veicoli. Ebbene gli 
oltre 50 imni di amministrazione rossa sono riusciti a fare una sorta di 
“miracolo al contrario”, perché Camucia ha si il traffico caotico (aggravato 
dall’ultimo semaforo in zona Coop) e lo sviluppo urbanistico delle grandi 
periferie, ma purtroppo non ha le imprese ed il lavoro, tanto che i suoi 
abitanti sono costretti ad andare a lavorare fuori, dando vita ad un diffuso 
pendolarismo di massa. In questa situazione ben venga un comitato per 
Camucia che faccia richieste concrete, ma che possa dare finalmente 
un’identità ad una frazione che, da sola, ospita quasi la metà di tutta la 
popolazione del Comune di Cortona.

In merito alle singole proposte avanzate dal comitato. Forza Italia le 
accoglie con favore e le promuovei^ in Consigho Comunale insieme ad altri 
problemi insoluti di Camucia, tipo Fasfaltatura della strada cbe conduce alla 
cliiesa ed ;il cimitero del Calcinaio, la reahzzazione del sottopassaggio dove 
c’era il passaggio a livello, il superamento del semaforo che conduce in 
Razza S. Pertini e la soluzione dell’incrocio tra Via A Sandrelfi e la SS 71.

Per quanto riguarda l’attuale ubicazione del cimitero di S. Biagio, il 
Comune alla lunga porrà degli ostacoli, perché quella zona è suscettibile di 
urbanizzazione e quindi potrebbe far gola a molti... Perciò dovremo 
impegnarci tutti per impedire cbe il Comune sfriitti la scusa del Cimitero di 
Camucia per non fare i lavori già previsti per quello di S Marco, ottenendo la 
classica situazione in cui non si reafizza né l’uno, né l’altro.

Alberto Milani

NECROLOGIO

Silvio
Cortonìcchi

1 Anniversario

Sono trascorsi dodici mesi da 
quando Silvio Cortonicchi meglio 
conosciuto come “Silvio de la 
colomba” ci ha lasciati La sua 
scomparsa ha lasciato un vuoto
nella sm  famiglia, negli amici, nelle persone che lo conoscevano ed 
anche negli avversari politici, che riconoscevano in lui un uomo di 
profonda saggezza e giustizia. Nell’anniversario del primo anno dalla 
sua morte b  ricordano con affetto la moglb, b  figlia, il genero e il 
nipote.

IVAnniversario

A l v a r o

6.9.1997 -  6.9.2001

Caro babbo era il sei settembre 1997 
quando il Signore decise di prenderti 
con sé, lasciasti così in me, e in noi 
tutti, un vuoto incolmabile, che solo 
grazie a i tuoi ricordi, i tuoi insenga- 
menti, i tuoi consigli, in parte sono 

riuscito a colmare. Tùtti i giorni, in qualsiasi occasione, scopro che le tue 
parole, erano parole di un uomo saggio.

Il figlio Luciano e famiglia

A ttilio  
G entili

Il tempo trasforma molte cose, 
altre le cancella totalmente dai cuori 
e dalle menti degli uomini. E’ l’eter­
no divenire dell’umano vivere che 
non consente pause e momenti di 
stabilità e conservazione; ma, a volte, 
assistiamo con forte ammirazione, a 
qualche eccezione.

Certamente Attiho Gentih non si impose, nel suo paese per qualcosa 
di straordinario, anzi, era nel suo stile di vita essere di silenzioso aiuto 
verso tutto e tutti. Lo vogliono ancora fortemente ricordare la moghe 
Angela e la figfia Leda perché qualcosa di grande Attilio lo la fatto 
veramente nella sua vita, ha voluto bene a tutti, ha “seminato” a piene 
mand: amore, gentilezza e semplicità

Attiho venne a mancare ai cari, ai parenti e agli amici il 12 settembre 
del 1996 e in quella data vorremmo ricordarlo al paese, a quanti lo 
hanno stimato e a quanti gli hanno voluto bene.

Una santa Messa sarà officiata proprio in questa data, alle ore 18 
nella chiesa di Cristo Re nella nostra Camucia. LLandi

XAnniversario

Ildebrando
Salvador!

26 - 7- 1991/ 26 - 7-2001

“Non piangete la mia assenza, 
sentitemi vicino e parlatemi ancora. 
Io vi amerò dal cielo come vi ho 
amati suUa terra”. (S. Agostino)

TARIFFE PER I NECROLOGI:
lire 50.000. Di tale importo lire 30.000 sono destinate alla Misericordia di Cortona 0 ad altri Enti 

su specifica richiesta. L'importo destinato all’Ente sarà versato direttamente dal Giornale L’Etmria.

m presaT
®nNORANZEl
d MENCHETTI

M a r m i -  A r t ic o l i r e l ig io s i
Servizio completo 24 ore su 24

Terontola di Cortona (Ar) 
T o l. 057 '5 /6 '7 .386  
Celi. 335/81.95.541 
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A Montecchio

FESTA DELL’IMMACOLATA

Penso che sui stata per tutti 
una lieta soipresa, gustare 
alla "Locanda Bindellaid' 
(Montecchio), il singolare 

spettacolo “Ninna nanna”. Qui, il 
piccolo teatro “Il Porticato la Rosa 
e l’Infinito”, presenta dall’anno 
1993, il suo programma. Rievoca­
re la spiritualità francescana del 
Cantico delle Creature, attraverso 
la interpretazione innocente dei 
hiunhini, non è cosa di tutti i gior­
ni.

Ma questo è riuscito a tra­
smettere, ai numerosi presenti, il 
gruppo C.D.B. curato da Alhano 
Ricci, ora fresco laureato in Lette­
re Classiche, a cui facciamo since­
ri rallegramenti.

I bambini ci hanno gridato 
“dolcemente” le loro piccole 
"speranze”. Lo spettacolo “Ninna 
Nanna”, è la storia di un uomo 
che diventa santo, esemplare ed 
eccezionale, totalmente cristiano, 
nella sua scelta di vivere il Vange­
lo. S. Francesco è un uomo che 
sceglie di gioia di vivere, la racco­
manda ai suoi discepoh, ama la 
povertà, mai disgiunta dalla letizia, 
in questa divina avventura è coin­
volta un angelo di bambine; Chia­
ra.

no à i  sottofondo idle sorgenti lim­
pide della dramatizzazione.

A letto a letto me ne vo-l’anima 
a Dio la do­
la do a Dio e a S. Giovanni-Che il 
nemico non me la inganni/
Ne di Dì né di notte-neanche al 
punto della morte.
S.Maria vi chiedo la vostra 
benedizione/
la benedizione, la comunione, 
l’olio santo/
nel nome del Padre, del Figlio, 
dello Spirito Santo/
Me ne vado a letto con Gesù 
Cristo al petto/
con quattro vangelisti e la 
Madonna che mi assisti/ 
da capo al letto mio-ci sta l’an­
gelo di Dio/
Il mio letto è di quattro canti-e 
c’alberga i qiuittro santi-/ 
due da piedi due da capo-e Gesù 
in ogni lato.

Trascrivo volutamente solo al- 
cune delle espressioni, riportate 
nella presentazione che rivelano i 
motivi profonà del Messaggio of­
ferto.

Un fiore rosso, simbolo di A- 
more, offerto da tutti gli attori, ai

Per questo il dott. Albano, sen­
te le loro figure fragili e straorà- 
nariamente vigorose, più che mai 
vive nel contesto dolile passioni e 
dei problemi contemporanei: la 
povertà, la malattia, l’emarginazio­
ne, l’ecologia, l’atteggiamento di 
fronte “all’altro”, la guerra... Fran­
cesco d’Assisi è oggi più che mai 
senta, ma è anche un grande poe­
ta.

Ma dove trova Albano capacità 
interpretative, à  valori così auten­
ticamente evangelici?

Sempre nella presentazione 
vengono rievocate le meravigliose 
filastrocche à i  lui imparate, dalla 
bisnonna: Ines M e n c ^ , che fan­

singoli genitori, una confidenza à  
uno spettacolo qualificato: “Lei 
don Paolo, pensava che non fos­
simo refigiosi” e un ricco rinfre­
sco, hanno coronato la serata.

Impeccabile l’interpretazione 
musicale del “Duo sonoro: voce e 
cliitaiTa” à  Passignano.

Malgrado le apparenze, in 
questa occasione che la Provvi­
denza ci ha offerto, c’è la dimo­
strazione che l’anima della nostra 
gente è ancora imbevuta à  Valori 
Divini.

Grazie dott. Albano Ricci, gra­
zie ai bambini innocenti, grazie 
Francesco e Cliiara.

d.P.B.

V IA  C O P P I, 6

A due anni dalla sua imma­
tura scomparsa, Giuseppe Gne- 
rucci, oggi avrebbe 3 1  anni, i 
suoi parenti hanno voluto giu­
stamente dare alle stampe un 
libretto di poesie, che Giuseppe,

come tanti di noi hanno già 
fatto nella nostra gioventù, 
scriveva nei suoi momenti 
particolari. La prefazione del vo­
lumetto è a firma Massimo Giu­
sti. Questo giovane sfortunato 
ragazzo riesce ad esprimere in 
queste brevi liriche un senti­
mento che ti porta a riflettere, ti 
porta a considerare la vita vista 
dal suo punto ottico come un 
momento di contrastro tra quel­
lo che tu vorresti avere e quello 
che invece il tuo destino ti offre.

Un piccolo esempio della sm  
poesia.

Preghiera della penombra
Dio
fatti clonare.
Amen

Pittura e Musica nel Cortile di Palazzo Casali

ALESSANDRO DEI E SILENA GALLORM A CORTONA
Slle*ta QcdloAim

ê/Uia Qeleóierr

Sabato 14 luglio, aH’interno 
della magnifica cornice of­
ferta dal cortile di palazzo 
Casali a Cortona, si è esibito 

in un concerto solistico di fisar­
monica classica il maestro Ales­
sandro Dei.

Alessandro, che abita a Pergo 
à  Cortona, è nato nel 1970 ed ha 
iniziato gh studi con Salvatore di 
Gesualdo e Ivano Battiston (que­
st’ultimo ha tenuto recentemente 
un concerto nella nostra città 
nell’ambito delle manifestazioni 
dell’Estate Musicale Cortonese).

Nel 1996 si è àplomato “cum 
laude” presso il Conservatorio Lui­
gi Cherubini à  Firenze e si è suc­
cessivamente perfezionato con

Hugo Nodi e Joseph MaceroOo.
Nonostante la giovane età ha 

già idle spidle un nutrito cumcu- 
lum à  concerti eseguiti in ludia e 
in Europa e anche una nutrita se­
rie à  incisioni musicali.

Ha collaborato, inoltre, con 
registi cinematografici del calibro 
à  Tonino de Bemarà, esibendosi 
altresì in occlusione à  importiulti 
festivals del cinema quali Taor­
mina, Torino, Venezia, Dunkerque 
e Rotteràim.

Si deàca anche alla composi­
zione e il concerto à  Cortona gli 
ha dato la possibilità à  eseguire 
brani à i  lui composti (“Tetra ce­
leste '01” e “Metaniorphoses 
‘96”) oltre a brani à  A. Piazzola e 
R. Galliano.

Sempre nella nostra città, e 
questa volta negli spazi espositivi 
di Palazzo Ferretti, si è da poco 
conclusa la mostra della fidanzata 
di Alessandro, Silena Gallorini, 
abitante a Cozzano di Castiglion 
Fiorentino, una valente pittrice ca­
ratterizzata da uno stile personale 
che sta incontrando i favori del 
pubblico e della critica.

Sdena, classe 1974, ha stuàa- 
to presso l’Istituto Statale d’Arte 
“Dante Alighieri” di Ai’ezzo, ini­
ziando poi un’intensa attività ar­
tistica con mostre nelle più im- 
poilanti città italiime. La nota cri­
tica d’arte Nadia Purnero, che 
scrive su “L’Ai’ena” à  Verona, tro­
vandosi in vacanza a Cortona nei

QUANDO L’ARTE 
PARLA AL CUORE

Q
uasi in punta di p ie à  ha 
avuto luogo, a Cortona, la 
mostra à  pittura, scultura 
ed incisione degli artisti: E- 
hane Cornei, Dominique 
Matagne e Jacques Lecrompe.

E’ rimasta aperta al pubblico 
dal 12 id 25 Lu[^o in Palazzo Va- 
gnotti nella nostra ospitale città 
etrusca.

Abbiamo riportato nell’ultimo 
numero del nostro giornale que­
st’evento che ha condotto nell’am­
pio corridoio tanti visitatori, che 
sono rimasti particolarmente col­
piti dalle varie espressioni d’arte 
che sono state esposte.

Qualche ora vissuta nell’arte, 
tra i colori e le fomie che sanno à  
stuào e à  meàtazione, à  raffina­
ta e innovativa àalettica con l’io, il 
cosmo; tra i personaggi animali 
racchiusi in un’ibernazione soffìi- 
sa à  particolari essenze.

Magagne, professore a Liegi 
ha catturato una serie di figure 
umane dai lineamenti particolari. 
Tùtti gli uomini hanno una caratte­
ristica che l’autore delle mini­
sculture avvicina a quelle di un 
qualche animale, egli, infatti, ha 
stuàato, in modo delicato e preci­
so le varie caratteristiche deU’uo- 
mo e attraverso qualche caratteri­
stica lo ha avvicinato ad un anima­
le, con una ntinuzia à  particolaii 
che sanno di un mitico dialogo 
con un mondo primordiale, ma 
naturale.

Lecrompe, anch’egli professo­
re a Liegi offre, attraverso i suoi 
quadri un’immagine cosmica del 
creato. Immagine carica d’energie 
che avvolgono il mondo conosciu­
to e quello dell’ incognito con una 
forza positiva che passa àd l’artista

al visitatore e lo proietta coinvol­
gendolo in un mistero che sa di 
particolari sensazioni, uniche sen­
sazioni.

L’originalità dei numerosi qua­
dri sta appunto nel riuscire ad av­
volgere in un discorso galattico 
l'essere umano che resta poca 
cosa di fronte all’ enorme poten­
zialità dei cosmo.

Cornet, la delicata mano che 
mostra la sua genialità e la sua 
filosofìa attraverso quadri, incisio­
ni d’indiscussa forza; anzi la sua 
arte si fa àdattica e porta il visita­
tore a “leggere” le pitture come in 
un libro.

Dal messaggio astratto, passa 
con meraviglioso sincronismo al 
figurativo, porta lo spettatore dai 
decisi segni e dai geniali colori, a 
soffusi passaggi à  tenui e sfumate 
tele.

Le incisioni, in rame e zinco, 
che vivono, anche storie del no­
stro cortonese, sono piccoli ca­
polavori à  cui Cornet non riesce a 
liberarsi, anzi le ritiene parte attiva 
e decisiva dell’ interiorità creativa 
della propria personalità.

Ma è la sua filosofia à  vita che 
ci ha incantato; donna dal fascino 
tutto francese coglie una seconài 
giovinezza nel “suo partorire” an­
cora, ma questa volta non una fi­
glia, ma una sua nuova creatura-. 
queU'arte creativa che la fa sentire 
veramente donna viva e non solo 
“donatrice di vita”, ma ancora 
proprietaria di una potenzialità 
che sa d’eternità.

Dopo Cortona gli artisti saran­
no attesi a Milano, a noi rimane la 
gioia à  averli conosciut in Palazzo 
Vagnotti, nella nostra estate corto­
nese. Ivan Laudi

giorni nei (piali si svolgeva la 
mostra à  Silena, così ha sintetica­
mente definito il mondo artistico 
della pittrice: “Nei suoi quadri si 
soiTirendono, si scintano, si “im­
magano” piccoli occhi à  folletti, 
ora nascosti nel verde del bosco, 
ora in rivoli azzurri di gorghi 
marini, ancora in gialle piane di 
assolate campagne. Rai'a ingenui­
tà, in cerai di felici confenne che 
tenta timide esperienze da araci- 
nare quasi in punta à  pieà, ma,

talora, osando nell azzardo, af­
fronta toni decisi come nel tentati­
vo à  dominare Fiuiima delle cose; 
luiima che luicora non ha un suo 
preciso contorno, ma dentro, una 
sua foiTa".

Alc^ssandro e Silena collalxini- 
no miche artistiaunente con la 
creazione del progetto Pittura- 
Ikuinonika, confennmidosi tiii le 
pei-somdità aitistiche iiiù interes­
santi del nostix) tenitorio.

.Alessandn) Aeiituri

FIORI DI ARANCIO 
SU DUE RUOTE

Questa giovane coppia Rainer Micheal Schwarz e .Michaela Volkmer 
residenti in Germania hanno wluto celebrale il loro matrimonio civile 
in un modo particormente originale. Innamorati di Cortona hanno 
voluto sugellare il loro contratto d'amore nella Seda Consiliare corìonese 
e poi hanno proseguito la loro luna di miele su una moto scintillante e 
festosa addobbata di fiori così come normalmente lo si usa J)er l 'auto 
della s/x)sa. Ai giovani sposigli auguri più sinceri del'Etmria.

C H I  L O  H A  V I S T O ?
Questo cane pastore tedesco che 
risponde al nome di Zizu si è 
smarrito ormai da ipialche 
giorno, il primo agosto.
I padroni lo stanno cercando con 
ansia e sperano che (pialcuno 
possa fornire loro notizie, comun­
que siano.
Telefonare 0575/638158

■ c e . . d a . m . l
IMPIANTI ELETTRICI - ALLARMI - AUTOMAZIONI - 
TV CC - VIDEOCITOFONIA - CLIMATIZZAZIONE 

P ro g ettazio n e , In sta llaz ion e, A ss is ten za

http://www.cedaminpianti.it -E.mail:info@cedaminpianti.it
52042 - Camucia - Vìa G. Carducci n. 17/21 
Tel. 0575/630623 - Fax 0575/605777
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Torneo Nazionale Open Umbria Tennis

UN SUCCESSO L’EDIZIONE 2001
U

no dei tornei nazionali 
open Umbria Tennis per il 
2001 si è svolto a Cortona 
dilli’11 al 18 crosto pres­
so il Tennis Club di Cortona sui 

campi siti alla Rotonda del 
Parterre.

E’ stato un successo di gioca­
tori e di pubblico che ha seguito 
con passione quasi tutte le gare 
che si sono disputate normalmen­
te nel pomeriggio a parte i primi 
turni che hanno visto i tennisti sui 
campi rossi incontrarsi sia di 
mattina che di sera.

NeU'imno 2000 il Tennis Club 
Cortona non ha partecipato ;dla 
miuiifestazione in quanto il nuovo 
Consiglio è stato insediato dopo 
che erano abbondiuiiente scaduti i 
termini di adesione alla mimifesta- 
zione. Rispetto i^li mini preceden­
ti, occorre però precisile che per 
il tabellone è risultato meno nu­
meroso del solito. Quanuitaquat-

tro atleti hanno costituito l’ossatu­
ra del torneo, atleti provenienti da 
tutta Italia e di tutto rispetto in 
virtìi delle categorie recentemente 
riviste dalla FIT.

La concomitanza di altre 
manifestazioni di pari livello, a 
Balzano, a Forte dei Mamii, dove 
hanno partecipato numerosossis- 
simi tennisti aretini, e nel sud a 
Falsano, hanno suddiviso il poten­
ziale di presenze fra tutte queste 
manifestazioni.

Sarebbe auspicabile che la 
federazione italiana Temiis potesse 
megho sterzare le manifestazioni, 
ma ci rendiamo conto di non 
poter pretendere un intero spazio 
settimanale per il nostro torneo.

Comunque il consiglio del ten­
nis Club Cortona è rimasto soddi­
sfatto dello svolgimento di questo 
torneo.

E’ giunto molto vicino alla fi­
nale il giovmie aretino Poivani, che

UNA GIOVANE CAVALLERIZZA 
DI NOME DARIA

Come mostra la bella foto 
che qui pubblicliiamo sia­
mo in presenza di una 
giovimissima cavallerizza 
che guarda lontimo.

E’ Daria Elnykova, dodicenne 
che abita da due mini nelle no­
stre montagne e figlia di Na-

nuovo marito della sua mmnma 
ed è diventata una perfetta 
accuditrice e domatrice dei 
cinque cavalli di Luca. Nella foto 
lavediimio impegnata a cavalca­
re il giovane Ringo che ha 
addestrato con la tecnica della 
cosidetta doma dolce in auge

talyie Elnykova che proveniente 
dalla lontma Russia ha sposato 
il nostro concittadino Luca.

Daria , figlia del primo ma­
rito di Natalye, è arrivata da noi 
solo da due an n i, ma si è in­
serita perfettamente e dopo le 
difficoltà iniziali con l'italiano ha 
fatto progressi così significativi 
che a scuola è stata promossa 
in seconda media a pieni voti.

Daria, come da migliore 
tradizione dei popoli della 
grande Russia si è trovata a suo 
perfetto agio con i cavalli del

anche nella sua te m  d’origine.
Daria ha intenzione di 

specializzarsi nell’equitazione e di 
partecipare anche ad alcune 
corse di cavidli che via via si 
tengono nel centro Italia. Intmito 
si allena con Ringo e gli altri 
cavalli di Luca cavalcando attra­
verso le nostre montagne.

A lei e alla sua famigfia i 
nostri migliori auguri di ogni 
successo e soprattutto di una 
serena adolescenza e felice 
gioventìi.

( I .C .)

Quasi tre ore per vincere in finale
ha dovuto lasciare il campo 
essendo stato sconfitto dopo un 
accesso incontro. Peccato che per 
l’occasione una serie di tifosi 
dell’atleta aretino sia andato poco

offerto dalla Banca Popolare di 
Cortona.

Al secondo classificato Taran­
tino del Tennis Club Trento è stato 
consegnato dal Presidente del

sportivamente in escandescenze, 
che non si sono più ripetute né 
prima né dopo questo incontro.

Per il Tennis club Cortona si è 
iscritto La Braca che è stato bat­
tuto nella prima fase del torneo 
dal camuciese Catani, che gioca 
per i colori dello Junior delTA- 
rezzo ed è anche socio del nostro 
circolo.

lùtti gli atleti si sono dichiara­
ti soddisfatti di questa esperienza 
cortonese per la cordialità trovata, 
la disponibilità e la qualità dei 
campi messi a disposizione. 
L’organizzazione ha ben funziona­
to grazie alla professionalità del 
giudice arbitro cortonese Alfredo

Circolo di Cortona la coppa.
Nel breve saluto che prima 

della cerimonia di premiazione il 
Presidente ha rivolto ai numerosi 
spettatori, che hanno partecipato 
con vibrante attenzione a tutte le 
fasi della gara fino all’ultima palla, 
un breve ricordo dell’attività che il 
Tennis Club Cortona ha svolto in 
questo anno 2000 dopo aver 
preso in mano il circolo pratica- 
mente agonizzante. Grazie alla 
collaborazione della maestra italo- 
argentina Sandra è stato reafizzato 
un corso SAT con la paitecipazio- 
ne di oltre quaranta ragazzi. 
Istituito nuovamente il nucleo 
sportivo del circolo la squadra ha

Bufalini, per la capacità dimostra­
ta dal vice presidente Enzo 
Mattoni, dai soci Gianfranco Cu­
culi, Fabrizio Mancini e Roberto 
Umbri.

Il Presidente del Circuito Um­
bria Tennis, Roberto Miliani, dopo 
aver assistito alla gara di finale ha 
dichiarato che è stato l’incontro 
più bello e combattuto almeno 
delle ultime quindici edizioni.

Himno partecipato alla 
premiazione che è seguita subito 
dopo la fine della partita, l’asses­
sore idla cultura del Comune di 
Cortona, Walter Checcai’elli che ha 
consegnato al vincitore Filippeschi 
del Tennis Club Grosseto il trofeo

partecipato con successo alla 
coppa Italia sbaragliando nella 
fase provinciale tutti i tennis club 
concoirenti di Arezzo per giunge­
re poi alla fase regionale nella 
quale il T.C. Cortona ha prima 
battuto il Montecatini con un 
punteggio che lascia poco da 
discutere, 3/1, poi nel secondo 
incontro gli Amici di Coverciano 
anche qui sconfitti con lo stesso 
punteggio. L’incontro con il Tennis 
Club Quarrata ci ha visto purtrop­
po sconfitti e con questo risultato 
purtroppo il Tennis Club non è 
riuscito a realizzare l’imprevisto, 
ma successivamente sperato 
passaggio di categoria dada serie

D4 alla successiva D3; comunque 
è stato il risultato sportivo più 
lusinghiero in questi ultimi quindi­
ci anni.

Il T.C. Cortona nel mese di 
luglio ha anche organizzato il 
trofeo delle Vallate Aretine che, 
come già è stato descritto nel 
numero precedente del nostro 
giornale, ha avuto un esito positi­
vo, nonostante i campi appena 
lifatti avessero dimostrato qualche 
lacuna, che non è stata più verifi­
cata nella manifestazione del 
Torneo del Circuito dell’Umbria 
Tennis.

E’ doveroso precisare che

sponsor unico per la manifesta­
zione è stata la Bimca Popolare di 
Cortona, che ha coperto l’intero 
montepremi.

Un ringraziamento anche per 
la collaborazione alla ditta Pinco 
Sport e alla ditta Molesini che 
hanno voluto essere presenti e 
vicini al Tennis Club Cortona. 
Nelle fo to  i fin a lis ti del Trofeo 
delle Vallate Aretine, i fin a lis ti 
della gara deirUmbria Tennis, la 
squadra del Tennis Club Corto­
na che ha partecipato alla Cop­
pa  Italia ed alcuni m om enti 
della prem iazione del Torneo 
Open Umbria Tennis.

Tennis Club Camucia

TORNEO OPEN EEMMMLE
vatodalvoSanticcioli.

RISULTATI;

Quarti:
Grossi b. De Amelio 6/2 6/3; 
Bonaccorsi b . Scartoni 6/4 7/6; 
Murgo b. Pasquinoni 6/2 6./3;
Salvi b. Innocenti 6/3 6/4. 
Semifinali:
Grossi b. Bonaccorsi 6/1 6/0;
Salvi b. Murgo 6/3 6/4.
Finali:
Salvi b. Grossi 6/2 6/2.

La bibbienese Cristina Salvi 
con pieno merito bissa il 
successo conseguito la 
settimana prima presso 

l’A.S. Fontanelle di Piacenza 
sconfiggendo nella finalissima 
Marzia Grossi maestra del settore 
agonistico alla florence Tennis 
School di Firenze con alle spalle 
15 anni di tennis professionistico 
che le hanno permesso di 
raggiungere il n. 68 nella classifica 
mondiale, di vincere nel 1993 il 
Tomeo di San Marino e oltre 60 
tornei nazionali open e di parteci­
pare a tutti i tornei del grande 
slam.

La nostra Gristina ha vinto con 
grande autorità; la finale è stata 
praticamente a senso unico con la 
Salvi sempre alla ricerca del punto 
e a rete efficace come sempre.

Da segnalare il successo della 
Bonaccorsi sulla Scartoni nella 
partita più equilibrata del torneo e 
dell’operato sempre attento e 
preciso del giudice arbitro 
Luciano Lovari e dei direttore del 
torneo Spartaco Vannucci coadiu-

TRASFORMAZIONE VEICOLI INDUSTRIALI

R I .  F il ip p o  Catani 
Progettazione e consulenza
Impianti termici. Elettrici, Civili, 

Industriali, Impianti a gas. 
Piscine, Trattamento acque. 

Impianti antincendio 
e Pratiche vigili del fuoco 

Consulenza ambientale 
V ia  d i  M u r a ta , 2 1 - 2 3  

Tel. (2 linee) 0575 603373 - 601788 
Tel. 0 3 3 7  6 7 5 9 2 6  

Telefax 05 7 5  6 0 3 3 7 3  
5 2 0 4 2  CAMUCIA (A r e z z o )

Luciano Meoni

CONCESSIONARIA: PALFINGER 

GRU PER AUTOCARRI

Zona P.I.P. Vallone, 34/1 - 52042 Cortona (Ar) 
Tel. 0575/67.83.44 - Fax 0575/67.97.84

Concessionaria per la Valdichiana

TAMBURINI A. ....c
di TAMBURINI MIRO &  C

Loc. Le Piagge - Tel. 0575/630286 - 52042 Camucia (Ar)
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banca popolare di cortona
fondata nel 1881

Dal 1881 In Valdichiana

Direzione Generale Cortona - Via Guelfa, 4 - Tel. 0575 638955 - Telefax 0575 604038
Internet: www.popcortona.it - E-mail: bpc@popcortona.it

Ufficio Titoli e Borsa Cortona - Via Guelfa, 4 - Tel. 0575 630570 
Ufficio Crediti Camucia - Via Gramsci, 62/g - Tel. 0575 631175

Agenzia di Cortona
Cortona - Via Guelfa, 4 - Tel. 0575 638956

Agenzia di Camucia “Piazza Sergardi” 4 ^ 

Via Gramsci, 13-15 - Tel. 0575 630323 - 324

Agenzia di Camucia “Le Torri” 4 ^

Via Gramsci, 62/g - Tel. 0575 631128

Negozio Finanziario “I Girasoli” - Camucia 
Piazza S. Pertini, 2 - Tel. 0575 630659

Agenzia di Terontola ^
Via XX Settembre, 4 - Tel. 0575 677766

Agenzia di Castiglion Fiorentino 
Viale Mazzini, 120/m - Tel. 0575 680111

Agenzia di Foiano della Chiana 4 ^

Piazza Matteotti, 1 - Tel. 0575 642259

Agenzia di Pozzo della Chiana 4^
Via Ponte al Ramo, 2 - Tel 0575 66509

Negozio Finanziario - Mercatale di Cortona 4^ 
Piazza del Mercato, 26 - Tel 0575 619361
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